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PREZZO B2IXE IKSEBZIOHI 
Inierxionidi aYvki taiito ufticiali che private in «quarta pagina centas 

lièrlal» YìdbI)Hcazione,cónl̂ SOpcrlesucceSMvè. La;lineasaràcòm-
posta di 35 lettere, sieno interpundonio spazi in carattere tf̂ slino, 

ArlicolS comunicati centesimi 70 la linea. ' 
Nociid tién conto degli artìcoli «Lnunìmi, e ai re ì̂pìngono le Iettare non 

fcfflrancate , , ' _ M 
1 mactoacrìtti anche non pubblicati non si reatltulBccWo/ 

DISP&CCI DELL& NOTTE 
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MADRID, 19, — Il Senatore spinse 
con 111 voti coatro 24 Ifìmcnd^^-
mento di Silva chiedente Vabolixione; 
dei Ftteroai^^'• r - ^ 

COPENAGHEN, 2Ò, — La Mag­
gioranza della cpipniìsaionò deli^oi-
ft*?/»"»^ incaricata deiresame del pró-
gótlfé a! leggo mìlitarÌB propose un 
ordinip del giorno .(3on cui si ripete 
la proposta della sinistra preBentaya 
iiella scorsa sessione, e che fu' causa 
dello scioglimento del Folkeiinff. • 

I.a siliistra propose pure un voto 
ai biasimo contro il Gabinetto. 

La discussione della legge miUtai'o 
avfà luogo giovedì. , 

PIETROBURGO,'SOi^-™ Il gran­
duca' Gioi'gio di Meklemburgo è 
¥aorto., '̂  
^'ERIS, 20. ~ L'Arciduca Alberto è 
arrivato, e fu ricevuto alla stazione 
dall' Imperatore Guglielmo. ' 

/Jone immediata dei fue-
ros potrebb'esHor causa di nuovi tur­
bamenti. ^ ; : ' . ' 

" h ^ 
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iiUui^^profondb' mistero • à'^V'olge'le 
Cùhferenze' di Ems. L'Arciduca Al-
berto. Vi- fò' arrivato, sTu ricevuto 
alla stazione dall'Imperatore di Ger­
mania, Qualcuno attribuisco all'Ar-
cidudà iitìa inipWtànte missione : però 
finora nulla òjtrapelato» , 
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•:N6jipur'o^gi la politica offre no­
tìzie importanti. ; 

, Una nuova priai sembra . in, vista 
nella Danimarca per la legge mili­
tare già combattuta, poi ritirata ed 
ora ripyesentàta. ' '^ ' -

'-'tìn senatore Sttèa voleva cjie le 
Corte» accettassero un suo emendìtr 
inentoi par 1 abolizione Aei.fìióì^òs. : 

L'emendameutohfu respinto ad e-
norme maggioranza r i''coiisigìi della 
prudenza provalgono nei corpi rap-
j>reàéritativi/e nel governo 'di' Ma-

;l=:t:t: 

I 

I giornali francési continuano ad 
occuparsi della elezione di Buffet. " i 

Brutta giornata quella,4i ieri a 
Versaiilea, ecri-ve il.Ten\ps. Il sig. 
Buffet venne eletto senatore ìnamo-i 
vibiìejcon H4 voti contro 141 dati 
aliaig.. Renuàfd, Però il vòiq^d^l 
Senato non indebolisce ,cii'é ìì Senàf-' 
to, e' noi vediamo con ^oddisfezione 
che il gabinetto non pensa a riti-I 
rarsi, come lo.^sii temeva sul princi-' 
pio- Il gabinetto resta, perchè egli 
ìia il Sentimento della^ ^ua ùtìibnè 
perfetta colla Camera dei deputaci è 
coU'opinione pubblica, ma il voto tji 
itì^i,;gli reiide d^i fronte al.Senatd* 
Jutta la sua libertà d'azióne. Egli 
continuerà la polìtica moderata, ma 
nettamente liberale, di cui $i è fattQ 
campione. Liberi i 144 coalizzati di 
impegnarsi in un^ campagna, dovè 
si divideranno a meî za strada, e di 
cui la consegueti^e uHìfflp sar^ànno 

dt^Tendere ogni gùyertìb-ltìdiiPsBÌbile 
'fino allo scioglimento che d!iverrà 
inevitabile e die ncoudurrà a Ver-
saillcsuna maggioranza ancora,meno 
ctìncffi^hte;; ^ , ' '/' ĵ  ^ 'V,, 
\^'iì'/o^r^àt^4^^^^Mbats è,^pureas­
sai, disgustato d^ir ele^iQuo del 16 
al Senato, ' i.!:-

t',elftZÌoa9^.di iorj, scrivono i jDrf̂  

hais, avrà disgraziatainei^te. per.ri­
sultato di rendere, meno facUL],jme-
no improntate di quella fiducia e di 
quella buona volontà rediprotìà che; 
sarebbe cosi necessaria alle funzioni ^ 
regolari della costituzione lo rela-| 
:^ioni fra.le due Assembleai3: depu­
tati saranno„d'oggi in poi piii esi-, 
genti verso. U,governò, é prender&n-ì 

r ] 

PO precauzioni contro ì ten--^ 
tativì d'un ritorno alla politica''di; 
combattimento. Perchè dovrebberp' 
essi arrestarsi davanti al timore di 

1 • V . , 

ferire le suscettibilità del Senato r 
j L I 

M il:Senato stesso che dice loro di^ 
non badare a scrupoli siffatti. t , se - ; 
natori e la destra hanno ^unc^ue, 
mal servito agli interessi consèrva^ 
_t<)i;i nominando il sig. Buffet.' ìNQn i 
ai guadagna nulla-nel dare df ouV-i 
sti esempi. ; ., ,, 

,|IJ. National aqfive^che .dal-punto > 
0,1, TJsta generale, l'elezione del sig., 
-Buffet denota una situazione grave, 
poiché è un indizio delle passioni 
che bollono, nella parte deserà 'd^ ; 

(UcSenato non'esiterà ,k Vicótóìrif ! 
fìiaro la campagna, del 24 maggio, 
ma è evidente, che, iri .questa.nuoya 
campagna, la destra del Senato sarà 
ancora più impotente.'a nulla creare 
che noi fosse l'antica maggioranza 
condotta dal ..duca, c(Ì^^roglie. ,.Ci,ò 
che ,e3sa. jqtrà, fare,,sarà di, mettei^e 
dei bastoni nelle ruoto; d"incopJiaré 
V azione pbrlanieiitaTèTdi iiige^erarè 
d i^udvo ia^^bnfus iohé ' : r ,Ww^? 
*^^i,ne.; an .lini,,parola,. Aii'Wliar 
cqyto aLii-isvegliargi della proferi ta 
del' paese, polche questa prosperità 
giova alla repubblica. 

Acato 'della Vittoria del sig. Buffet. 
• Che c'è in fondò a quest'elezione? 

itina.crisì rairiisterialo? No. Unpar-
itìito di combattimento ricostituito? 
JNO. Un conflitto fra le due Camere? 
Ko. Non vi ha che un senatore di 
più, nn 'senatore cbstitvizioiiàle in-
somiiia/e clie prenda il .posto dal 
«ignor Eicard. 

noi ci proponiamo, e.che tutti de-
v'ouo unìcaniente cercare. 
•• Ciò, premesso, badiamo éón quali 
massime soiio. entrati anche, questtp 
anno nella Jotta. elettorale i jxostri 
avversarit-• ,:^i^i^ 1̂  ' • i. '';:^'-';.^i''n 
' Soh'oUtì rfià'ssimò di tutti gli" aKH 

i -,™ sceverare 

.:f:yngigjjy»i:ìii^ t. J r 
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ropriotà letteraria. 
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Erano ì cora7zÌeri.dei ,voIont[irÌ ma; 

drileni, che l'acev<ino di( bailisirada al 
re Ferdidiindo Vii, , ,,, 

La carrozza reale era scortata dj uno 
squadrone: di driigoiiì, franceui;-' 

S. M. aveva voluta cosi ptr'moggioro 
sicurezza, (joicliè .iri onta ngU evviva 
ed egli archi di irionfo.: n'óH sii geiiiiVa' 
irorquiìlo, edan^rh;l'-per d§ré" Un segno' 
di sovrano favóre si generosj*(Sleali. 
i^Poco dopo Fi^rdiniindo VII Hrbvàyaai 

H-^ltiaese.: e-m'entro 'Si'miitKvàno'ì cii'' 
valli per'^rba'égoìfy alla vóiit^ di ̂ 1\ 
tìrid, il re, sempre rimiiiiendf|' nelia 
tétìura, chiese' lin' bicchiere '(l''acqiiii 
perchè aveva sete proprio come un 
u o m o . . , „ . , - ri; ..• 

. AtiquQsla di'ghazìoiie tutti quelli elio' 
fawiVDnc ressa ìnlornoflila'Vettura, scop 
piarono in apphmsi frenelicliie^si- spìh^ 
Sfiro verso !a carrozza pijr vedere in 
qual mcdo u n r e bòve, J ' [ ; 
• Avvolta dii tutta queHa.gfeute dovetti 

io puro avviciniirmi par forza, e mi tro­
vai ad un passò dol padrone ddgli Spa.' 
gnuóli; : ' ^ ' 

— Come beve banet... —• sussurrii 
venosa me i d'intorno. — Come beve 
lìtinu qijtl buuu piiticipeL. ~ ripete­
vano i più lonlanù 

E lutti erano commossi fino alle'la 
grime, tanto, jè vero che l'imbecillilb 
umana e l'onnipotenza di'Dio hanno 
proprio un punto dì Hontatio: onlraiiibe 
sono inahitel • ' 

Fratitìnlo i lomburi Jissord-vano l'orifl 
ed il re voìgevji UJÙO iiiiorno qpe'suoì 
occhi atlònìii, sulla folla plaudente, men*. 
tre un sorriso, di eoddi^fòzione tìfìsigna-
vasi sullo sue.guance. : i,i < . 

t e auioFìtà di VtiUdePffìn.is vollero 
che una; lapide eitifi^asse la memori^ 
del fausto nvvènifuenio, e su que.nq 
mprniò 'si potjeva una ben curiosa iscri 
zione ^he per'buona, fortuna n<\^:m^, 
dopo fa spezz ta, . ., -,.. 

Eccola; 
Ferdinando VII „ 

; ' Qui dt'gTiossi di bere \ 

_ .t , Val^f'Peniias, ^.,,,, .•;,.-,;, 
,. ' / -, Questo dolco ricnrdo .• •iv; 

j , - : ; ^ , ,̂ ,, Concilerà:. ; -̂  •'^••M li 
, qii ((UR gjprni^^jppq,.giungi, fid nu yil-

l-iJèig'Oj .T-.del quale non rammento il 
pcpie,-rr-,che cottiponevaai di pocbo'castì 
addossale al piede, ^1 un'flliìssima mùn' 
lagna.;;^ . v. -'i ;,• :• •'•; '::'. :'. ,1 

;Nou riuaoiw'od orizzontprmf,'^d'àj 
vevo proprio l'anu di un uomo per-

riijio.' •'•' "' • ' • ; ' ' " • , - • ^ " ' f *'"^^-

•Sii) 'non- volli' chiedfefè '{!6nt^zzu'dei 
llipghi-^ itessùro dei pochi coniadini 
Òhe mi passavano' davonii' figsanilorn! 
Dieravigliuti, come seta mia presenza 
in m(zzo à; qutile baponne fosgo, pgr 
loro un avvenimi-ntn. ' 'V 

Prima di tiiHo Jl'incenezza del ,̂ ain-
mino che percorrevo cominciava ad at; 
tirarmi piacevolmente, e poscia non yp 
k'vo esporrai a domande Impor^uneHanto 
più che non avrei Sfipuio davvero, che 
èósa rispondere. 

La strada, che avevo seguita fino a 
quel mómenio si prolungava al di là 

La. Ltoertó mn esagera il signp-
r - j ^ i f 

. In pochi giorni la loUà elottoralo 
sii è' spiegata' con' tutto ' il suo fer­
vore, senza varcare fortunatamente 
'(juerbònfini che;sono imposti dalla 
'ur|)anità e dal reciproco rispetto dei 
partiti..,,.,; , .,; ;,̂ : •. ::̂  ^ --^ i- '-" 
n;S;AOl faremo tutti gli sforzi per 

niitntenerla entPft-a ' (ìUtìstl '̂ CQhfloi, 
anche ora che Tesperimento dell'urna 
essendo tanto vicino, dppbiamo, co-
me pubblicisti,^ usQÌra dal semplice 
.campo,della cronaca per passare in 
quello ,piii elevato dei prìncìpii; e 
neiresame delle ^ersonòJ 
•^'ìh ijuantò ai principii, senza ri­
nunziare alla piii, ampia libertà delle 
nostre opinioni, rispetteremo) anche 
combattendole, lo opinioni degli al­
t r i ; in quanto alle persone, fedeli 

air antica npstra divisa, che ci ha 
procurato la stima e la simpatia non 
solo degli amici, ma degli onesti av­
versari!, noi le toccheremo unica­
mente nei riguardi della loro idoneità 
per coprire gli ufficii pubblici''al quali 

possono esaere chiamate, 
• ' Con questo sistemaVe non con altri, 
crédiamo possibile uria flotta eletto­
rale deria é profittevole aìl' interesse 

^ t. - ' i b i y\ ^ pi r 

degli araministratì, ^olo scopo che 

- I f I 
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del villi'ggio, serpeggiando nella raon 

H^^^ r - • . • . . : J I ' . ••:• " • ; ^-^"' -'^^ 

Non avevo dunque aUrti aUernativo 
che di avyeniurarmi in qu ile gole "ò 
ritornare inditìtro, ^ -

Titubai uiv isiànlp," : ^ : 1̂  
^ La Inolio era vicifitf' e levandóìló 
Fgufirdo vprso iqù^llè vello mi sein-vó 
poco ircoruèRistn- prmniera la'soliiu 
dine, il descMlo <;he,mi atieridevano , 

Nennieto hi gpenitiza dì incontr. re 
anintî qî  vjya^ come mi era, sempre acca' 
duio luigQ Je vie fino allora percoiswl 

iS poi iion fìvrei arche pericolato rJJ 
perdermi'in mèzfeq a que'biìfrotìlt.; 

[E dove avrei flniló per giùrgerh?;'. 
^^Tutiì qufsU pensìprì cbtì mi si'ovvi 
ti^ndnysno nella me^le^occcek^flnap Hjfj. 
# .^"' f 9'Ìfe*ift ,i^aiMU del cuorfi.rrij 
fendevano lipiido^ perp'esso* ;,:,. !̂ , . ; 

Npa! f^,ptTàs^cjmKo|!e^aitìiiun.iStcntè, 
ptr.chè hpn.i^regtp.stnlir rinascali e III 
Hduci;»,'ij; corflggÌo.Hii'ìùiiî >"' ^̂  -^'ìh-'^'ì) 

Era, nna^^tìattiglia'<ibtì tìvévo 
di-.(onibatiere con^me^mtdfS'nio é-nii 
ostihuvb pid che tóliYa^'ùscìre vittorioso 
dà w«.wv/':'';'.:-••;.';,;,;.;:; 
'̂ Gii^iirdi)! ancora ì fienghi detl'jnpraefìs!? 
imònCegna, qome ,se ifiten^ìessì ianci&ra 
tt|iiV,idÌ£fì,*?a a qn l̂laiTOisterio'Ha paìdrb 
cii^, per un isioiuie mi, aveva invaso, is 
dopo avÈTccmperiilo in una bcmeè'uó' 
Già deb pane'0'del formi géìó, J'qh ŝ'sSl 
la tesia nlttritmente e mi.incyìhnifnai 
(liorvdelpaes^ '• •'•• - - • " • • \ i ' ' -'^- Y 

Poóo appoco abbnii^* ' .MM^P '-• •• 
•• t • Li"' ' - T i , ' ' , . '*'U'ì-''t or-.hi 

Le robinie, gli all^ej;elli,,g|f9^rpi cl̂ e, 
scorgevo Intorno.ol cominciiire de! pen­
dio, find^Vàno pejpdendo semiirepòdei 
lorb lolon e ben, presto luuo mi apparve 
confuso m una densa oaligmenellft^quale 
appena mi e^p,,,dìtp',irpvare kstradu. 

Salivo,sempre e.da,lungo tempo. . 
Allorché giunsi sul cooiignolo' del 

primo veiflénie, mi arrestai per pren-

!i ( - H 

dero un po'di riposo e diedi mrno allo 
povere provvigioni dtìlle quali mi ero 
muoilo. 
ìAvevo dovuto certamente camminare 

molto perchè volgendonn indìt-lro, scorai 
a grande disiftozii come perduto nell'a 
biSiiO, qiicl villaggio che avevo abban 
donalo pròbe" ore-prima,,.^ 

'ìNilii &èià «"̂ d̂̂  che dal mio osser 
vatorio ne ravvisassi le CÌSBI ma cerio 
non drytVf̂  ìnginmt raìi, e lo dcsunu ì̂co 
did lumi (he vedevo brillare in quel 
ftJî ô̂ .perô  i M̂ii •*:•••••' • ̂  '̂'̂ ••-

-rr .Chi sa dove sono?»,. Chi sa dove 
andrò a sbucare? — pensavo 'Volgeti 
idcmì tutto intorno per vedere pure se 
mi veifiisse fUto di raccape?zarmi. 
• ;Ma*ilulio era avvolto tielte tenèbre, e 
appena aembrav'amì di scorgere — àè 
pui'o nòri èra giuoco della Tantiisia — 
nello a)l*j velie &ìp disbgnEiv^nsî  m fcT-
mfe bizzarro e fantastiche, olire'qì^èllEi 
fiuHji quide mi ero fermato. " ' 
rBeh prestò scesij^ver^^nto e mi irô -

M'^hS^ ^iy-^ ^por^eva u'i tprf'^n^l-
lo che ero pur nt^cess^riovarcfirener pio-

la politica dair amminl^tr^ioiie 
massime, cho, n^lla loro speciosità-
non mancano di una certa attratti-
Uva, e alle quali noi pure sarem'rìib 
ben contenti di sottoscriv'ei'e, sé ptìf-
tati all'atto della, loro applicabilità 
non ci fossjmp trovati-tutte,lo,volte, 
.'Bt-.mancar aotto ;il terreno. •••••• ^'^'^ i 

« Infeudare, si' dice, in poche mani 
«gli uffici'cittadini e provinciali, è 

\ « operi ingiusta ed 'insieme dannosa^»! \ 

.Certamente in un; paese, cortie il ' 
nostro^ retto aTllbé^-e ìatìtuzidìii, sa-! 
ttìblio• dantiosa ' éa;;fri|Ì1u3W se'. foss'e • 
'possibile, ma l'ioii, K);è:' cqlla nòstra 
legge.coiìiuaale,,e-provinciale, che, 
malgrado' i: suoi difetti^ permette il 
rinnovarsi iannualiàónte, in propor­
zioni determinate, def Consigli, ,Ì»n-
feiidamétiib che al dtìplbr^, ^àtnoatri 

avveraariinoii può, a.ytìjr luogo,:, ìa 
continuazione più o meno lunga dì 
certi uomini: negli stessi ufflcii non 
è che l'effetto dèlia libeìia volontà 
degli elettoH."ìi^ ^^eji^:m^a:prpya 

??!^'r^^fJm:P^P iS^i 9letth,U^Pfto>'9^-
P^̂ to goaaagnar.ai^.cQi loro utili ser­
vigi nel.Gomunoìo; nella provincia : 
gli elettori,'tìÒHa'Riconférma'di ^òérti 
Uomini koii'iàtèndoho infeudarsi &è^ 
alcuno. tà,i;ielpzioii,e npA,.ha,,altto 
signiilcato se non quésto: noi vi ab­
biamo accordata l̂a .nostra fiducia, 
ve la siete meritata, è ve la ricon­
fermiamo. , . 

.Dovremmo poi far Colpa agli elet­
tori' se, ' convìnta di a'yer,trovato chi 
amministra bene ,ì 'Ipfp, interessi, si 
;fèrmano sugli 3tes3i'.;uQ?«Ì;; |̂y^4i ab­
bandonano per altri non conosciuti 
alla prova, e in. omaggio - ftj^qjiella 
ppécie î i rolazìone che si vorrebbe 
^^f-W^^^ C^,'?.^^ degli appr^à(ii8ti? 
Nói pare crediamo che si debfcia.,te­
ner 9onto di tutto le chieste amhi-
xioni.'Q sì debba vaìersane al gene-
ra.l^ vaiitàggib, maapjpunto perchè 
onesto certe anqbizioni, non , devono 
èssere impazienti, né, anteporr^, sé 
meflestmè a quel generale van^ag' 
£'*Q.,-C.uV.8Ì dice d i in ì rare , ma "cui 
'però nph ai bada iii'. recar pregiudì­
zio allontanando dall' am'mìnÌ8Ì:ra-
zlone della nubbhca cosa la gento 
ptìx espèrimèhiaia. ^ ̂  ; 

Se non fossimo presi'"m'mala parte 
"noi Vbrretìiitfo dire a'quelle onèste 
ambizioni f-koh dubitata obé Cariche 
per voi veri-à la vòstra Vóltk: Tiù^, 
èegno, ' la buona volontà trovano 
sémp'rò iìmiezzo di farei strada nelle 
pubbliche ain'tóìnisti^^ira : non do-
yete;aVere cosi poca iede nel buon 
senso'popolare, che Hòn venga il 
giorno in cui sappia discernere le 
sue perle anche in mezzo, [alle sue 
macerie: se siete pài-re non' dubitate 
che esso saprà incaatonarirl'u'ri"giiJ3:'-
no 0 .l 'altro nei auoi Consigli del 
comune e-della provincia, ĵ  'i 

,Ma, una domanda. E poi vero che 
i^nostrì ^a;vTeitsariv:iiiqiialJ.^dii;e%&no 
tantó'àlla maS3Ìma-'«''iiì'^"'>'«' -'^-"'-

^' 
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riià 0 non alluoìnizioneequandomifuì 
r.cccruau che ; non. segnavo, nvolsì il 

e per fuggire, , •/; - r :̂ ^ 
Gufi di un iji;tto tutte le mie vanto-

rie d̂  coraggio furono còpovojfe 1 • 
Già filavo per ripteildero la corsa yf-

(iinoRsa e: relrocedera chi-éa dóve, ^ a),-
lorcliè intesi eclìt̂ ggî r̂e nell'ora degii 
wrjli selvaggi, delle ri&a chénonniipa 
revano provenire dâ  esseri tì(riàld-/^^^ ' 
' Qujtìi ai PiiribÉe deUo'(he'"é^ano^^un 
ddèir^io alia mia puàflìanìmiià'j ai^'m 
vigliaccheria t ' ' . 

" — Mi avrebbero, vedutg ?.—'mormo-

sieno dej,p^ari;fedel^„a quefia;.massi. 
^a.BOjSi tratta_di_,lo|;o,^stes,si? Gre-
4firlftK-Sarebbe Ì*ap'ice dell' ingenuità ; 
d',altronde un breve esame intorno 
alla Vita pubblica del Ipro partito 

* • rr n ^ t 

. - -T ir\.^ \ w J r 

raì, sèmpre fuggendo : .-r riderebbero 
iti mei..,Ma yhi song essit.i : •••-'' 

Avevo ancora avuto la forza ed il 
sangue freddo; di pensare. • : ; . J A I 

CIÒ bas,iò. al mio.trionfoi ••"• ' '̂  
,.Mi fermai di 'boito'e credo che in 
quel'mom'énto (e mie gtìanciest faces­
sero di bragia.- • '• ^ •'••'•'' ' '' \;:Y'-l\ 

Ma non era più l'emozione del\a pcuira 
che-'faeeva' ènliéVeTl" mìo cjiòre; bensì 
la vergognaceli^;d^riaione'^héjmi^ató 
navo a me'Eivol a. , :„ , , , •.:,,.,.J 
" -:.%!5,é̂ ?,,pqp ;rugg!ro..K, -h :gndm 

^ tel,rpfi(ìrciii(9àl ponte,uno spellacolo 1 indisp.eitìio, rivolgendoci,,qpi},,,9cptiio 
•^ ' IP^^^ 'S^^ :rm9..tiHeìli'^P^m dove 
avèvo^ inìrijvyigto J^ scena "che mi 
a veva liinio ^ytlj£ t̂9j,;̂ r̂  ^oafuggiiò I:;. 
Siila forse ;ii diavolo ?;Sia il benvenuto 
^nchefluìi mene lianno pàHaid tanto 
ch§. sono conlento "di,cederlo, ui'eònn' 
s c e r l o l •••-' ^'^'^ ••• •' ••• ••- •^'•'"'' " ' ' 

E con uno sforzo di volontà che &• 

-Krtt'lento'lontano •dairawiendorttìi 'a 
ijìe sorpresa che balzai indie.re; ma 
f u o H ' I a f f l p " . '•:••' "•••• •'••'.>i^ i - ^ i ' • ••'•' 

• -';E^td|Thi;^àeì ? *:^ .̂risp08i cori^è^ò 
sicurS'e•cercando nelle tenebro il" liiìò 
inWrrngiiiore.'',':'••• .' ••'..*'v ' ' '''.r 

~ ^mehèjCi 03Sjpi;no,a_gueste > . -
maa^àtìnon ver̂ eu^{):ĵ ..ca,pp-̂ di n a l ^ a -
disse ridendo un'ombra nera che vidi 

j i •. - _ A • - • ' t " L ' I ' 

t̂ lftvarst d'un^tratLQ a me di fronte — 
L1^ f i .Ir * ^ 

io 6ono un uomo-'iiome vedi, ma tu in ' 
vece mi 9eDibrrapi)^na uà fanciullo. 

ri- & CQmsi puoì:'dt3cerberlo»t—;.ri­
sposi appoggiandomi sul bastone chÌL,„,̂ , 
mi efh 8t6ift:flft0 âlioi*a tov&gfio ^m "̂  
viàggio e-'oî feoglTòstì'della aibu^ezztichtì 
aèalivQ net cqore iri onta àgli 'avvenir 
mfenil che mi accadevano. , =̂  

— Credi tu eh p n o p vegga .nelle 

straiiOj nnovój pauroso colpì i miei occhi. 
^rForad alla distanza di cento nftelf i vl'di 
un grosso fuoGO e parevami, per auantp 
mi era dfìto di spingere lo Sj^uurdo^clie 
inmrnò^'a q'iiel faiHustieo bivacco si'mo^ 
vissero: delle ujiibr-^; ora sepibravabo 
p'ù toéké del fuoco, ora'bianclitì come 
laneVe. 
'^.^lónfivevace^tacfionteconqsceRia della 
fumosaJeggeiida ttìdtìtìcii, la putizu dei 
Morii,;ma 'confesso che dinanzi a quella 
scena^bizzarr^ cheipon riuscivo a spio 
garmi, sentii hi prima vòlta qualche 
cosa riè! petttì che si sat-èbbe potuto 
definirò paura. 

Mi Plrapicciaì beu bene gli occhi per 
accertarmi che quanto vedevo era ve-

vrebbe nyeji*|o^/e|l iji^ :?̂ sfr̂ M l̂ô ô filo­
sofo tdiià r energia della mia anima, 
m'incamminoi l'Isoluiò versò qiiel 'fiioco 
intorno alqiiale òonlinUaVa sempre la 
ridda delle ^onibrel ••• • '' :\ '', ' ' " "-̂  
•'Avevo appéria mosso p'ochi 'passi- 'ih 

quella dire^ìóji'e, allorché intési pronun­
ziare a me vicino queste parole: 

— Chi sei e dova vai? 

j;o'!rn'Effinllft,.,,di3t^ii?i» :>rr> glÌ..g?id4Ì 
mettendo'jnnanzuil Mio., bastóne, • , f 
;i!*f*t|B-3di''bhajteqai;? i* (-^OIÌT .^KJÌC-

;^.'!*.olO'nulla ttìmoi m i Voglio codi;'"-! 
'li^'Slàfpure, ii6a'mori%«fé, gi'ovi; 

nòiio rniòj che sia^^èrmessó a ' ie, poij 

in qiiesiĵ QPji, eî ^m ^ue^trlooijby^^^^j^ 

Iv^ria d.Ì;.e9B^ri^vuq;b,eiS0ie.(^r:0 rogtìz-: 
20, nemmeno Meduila ti perdonerebba 
laMuà'Jmpertinenb."!!'^ • . ' . ' ! ! '•• •'ì 
."V- 'JE plie mi vai narrando,di GtaoqS 
e di MetlulIà^Id'nuUa spio, nuMa cereo 
e'Mùd k^'iriii abrada. Anzir^poiétìéini 
Sèi .venuip'fcal^Rjeji-, Qjmrni tu se hàwi 
ÙQ'péptQ'pQr varcare.j^q^j-epte., .-,...: 
" Lo sconQsòiutfi,,,ìaytCft,iJÌ,rÌ3Rond^rc^ 
alle mie domande, fece udim, HA acutji 
tìsiihio al quale risppsp ì| modeglmo se­
gnile. •! -,; -' •• :•: : !.,• j : ''jl̂  
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basterà per aprire gli M)cc1ii anche a 
quelli CIV0 fossero disposti ^ f a c c i t -
tare per buona moneta og^i tonante 
professione di fede, |̂ '̂ ' 

Guardate i coajdetti progressisti^ 
gunrdntc tutti i loro idoli:,una volta 
seduti a scranna nei pubblici carichi, 
egli è un tnfeudàmmio, per dirla 
col programmq. della Croce dì Malta, 
egli è un infeudamento su tutta la 
linea; una volta en t rSf essi^aono i 
feudatari dei Consigli comunali, del 
Consigli provinciali, dei Collegi po­
litici: quando in un luogo non hanno 
la fortuna propizia, si presentano in 
liitìui altrit pur d' infeudarsi', guar­
date 1 Lazzaro, i Laporta, gli Alvisf; 
i San Donato, ì Cairoli, e. cento al-
tri , fexidatari da più lustri dai Con^ 
sigli, e dei Collegi: Nìctìtèrà feuda­
tario dì Salerno^ Depretis di Stra-
della, ZanardelU d'Iseo, ecc..ecc.;,,è 
tutto un reggimento di /Jni£?«^ay*u: 
Depretis è consigliere provinciale e 
deputato politicò Y^i tdàtàm di rfo-; 

dici legislature. , '' 
Ciò che significa? Significa che gli 

elettori amfninistrativi e politici han­
no continuai ad accor'dare^à'queglii 
uobìlni là stessa fiducia della prima, 
vòlta, ó che cohttttuei'àario'ioro/ad 
accordarla finché non se nechia-
mino pentiti,! 

Perchè i còsidetti j7ro^r*?55zsfidella: 
Croce di ffifia nulla iroyanp a ri­
dire ^\x\ feudalismo àoi loro amici, 
étrovanbpbi'a dir''tanto sul preteso 
feudalismo degli amici nostri?. 
' E g l i è che molte volte sotto l 'ap-
pareniKa delle oneste anibhioni sì 
celano^ ]?noKo. piccol'ft^^ 

• ̂ ^aitl ^ ^ 4 B I ^ ^ «tcad̂ -̂̂ pl 
lènó(^iriio di inassìî f»^pj,ù ŝ pĵ Ĵ o^ephe 

" ;ÀÌla-mas^ ì̂m_^ ^^^i^eMmi^ 
noi onoojiiamo questa; lasciar al^ito 
'posto chihafaijo pugna pT^flpa^ ei 
noi .sperYaqio che gli pj^ttori delCo-

òra' già in precedenza designato, non 

?wp?r?fcr3?^<:Fng.aTv?iì^?tw.^gmg!^^ 

i--ì': 

Un particolare accordo per una co-
mime azione riguardo V immediato 

cèndb tqttayja quelle eccezioni che 
!^e'circostanze", phe pi'int(??'ess^,.,^Ql 
^ufibìico possono suggerirete on-vi^ 
\ Suiraltj^a.massÌLPia.;t-^^ ac^ver^ro, la 

poUtip^ 4^irammìni3tca2Ìone,r7-.par-
leremq do/uapi-. ^̂  ,.^ 

r r 
1 F - fX^^ r«'il ^ -h-

; J giornali francesi hanno ^annun-
KÌaio che l'qnor. mini^.ti-o^.della.fl-
nanzà al ta l ia aveva toltP,.ì('.pbbligg 
•mVamavU pel .pagamento delle 
oaHéTle'̂ '3'ériCÓ^nsDlidÀto''all'é^eVò'." 
" t S sVàéSiéul̂ a che ir provvedimento 

di'cui' traitasi è stato preso, ma sol-
tanto per le oprtellé da lir^uCtiatoi 
i ìonor. Depretis, prima di deliberare 
la soppressione ABW affidavit, vuole 
fare un esperimento in piccolo, affine 
di poter farai; un,, criterio dei suoi 
effetti.- ' •:-.•• M'v,; 

Noi che eravamo contrari all'a;??-
^amt^ corno vincolo più molesto ai 
creditori stranieri che utile alla fi­
nanza, speriamo che il pi;9gressiyo 
ribasso duiraggio dell'oro permet­
terà all'onor, Depretis di sopprimere 
interamente Vaffidami! {Opinione) . 

assunto in Turchia, ma bensì la 
nuova avvalorata fiducia che anche 
la questione orientale per quanto 
fòsse grave e complicata e per quanto 
piinaccìoaa apparisse in ogni tempo 
perle relazioni delle grandi potenze 
non potrebbe turbare la pace gene­
rale, merco la decisa comunanza e 
raccordo pacifico esistetits, in seno 
alf Europa. Non si trattava di sta­
bilire una lega a certi scopi parti­
colari, ma un vincolo di fiducioso 
accordo su tutti gli interessi concer­
nenti la pace europea. 

«La maggiore importanza delle 
conferenze di Berlino venne desi­
gnata dal conte Andraasy, e sta in 
questa utìione delie potenze e nel* 
l'accordo dì intendersi sullo va-
rie questioni di volta in volta ohe 
le circostan?:G lo^esigano^ Più presto 
di quello che si poteva imn^agiiiare 
sopraggiunsoro gli avvenimenti f̂ 
creare,una situazione affatto diversa 
di prima; un violento cambiamento 
sul trono di quelle Stato cpliqùale 
era d'uopo annodare trattative ..ei^ 
una cambiata pos l̂zipne del, ^upvo 
'governo riguardo agli scopi "che do-
veano necessariamente formale "an­
zitutto l'oggetto di tali trattative, 
obbligarono a sospendere l'azione e-
al^rna ed a promuovere nuovi ao 
cordi circa la maniera dell'ulteriore 
proccdi'mehfo/ ' ' ' ' . , '.^ ' , 1 

«Lb intendersi « di volta in volta » 
doveva. essere bea presto posto in 
pratica « 'nel primo momento ap­
parve assunto tanto più idifiicUe in 
quanto cbe^ nel fratte'nipo i'Inghil­
terra cò»r direttamente interessata 
n'ella^ qniatìorìe'd'ÓVie'nte abbandonò^ 
iniprovvisaniente H 'òondptta riseF-l 
vata tenuta sinora per prendere uria 
p&r.rt̂ e vivissima, aglij eventi. - • , 

- AnzitiiUo si devp alla serietà 
ed'àlla fòrza delVìdea pacifica ^ohe 
domina nella lega dei tre ^imperi, se 
anche^ in, questa sìtuaxiono irViprov-
;^jsamente;CiVJ?^bUta: potò essepe.rag^ 
gùintó in brevissimo tempo un ao-
cordo s|\ll ulteriore contegno delle 
potenze;''Vedere'riavvaloràtèle spô -
ranzenel-manteniménto della ^ pace 
e fallita ancliet qiìesta volta' la Sape-
GU|.̂ ,;sÌonq,BuUa dissensitìni lrft.ie;^pò^ 
teuk.direttiye,^^^ ^ -. ,. ^i^v'. ins^r. 

- Dalle recenti conferenze di lìer-
lino al hy.'óvd • ihcontrcT dei due ,8o-
Vrahi a Em's'vi'è'^Un moménto " di 
grande importanza peria'àtorìa àbn' 
temporanea, ma di nuovo nell'ora 
decisiva si è affermato il,generoso 
sentimento, che_ ^i^to intimamente 
lega riiiiperàtore Alessandro col pò-
stromorlarc'a. Possa il loro incontro 
presso la celebre e salubre fòivte in-̂  
fondere nuovo: vigore nei due sovriini 

e sp^ratu^tto,,quqir_intima.-..30ddisfa7 
ziòrie che sia guarentigia del con­
corde loro iigire futuro pel mante-
tiii^fenWdéllà pac^ universale'!'/ '^'' 

apporterà alcuna crisi ìramediata co-
mechè ì ministri Dufaure e de Mar-
cére siano irritati al più alto grado. 

ministro della guerra sig. de 
Ciaseysi è astenuto dal yotàre nella 
elezione Buffet. Questa atìa asten­
sione ha scontentato i s6nator{ di 
destra non meno di qùelU ài sinistra: 
si gli ani che gli altfi addano cre­
duto drpoter fare a^sàgnalnentosul 
suo voto. , J •/ 

— Il Jowmal Offioiel pubWicall 
movimento prefettizio eh' era fatto 
presentire da,jdus giurai..È la ^spSà-
sta del ministero all^'ereziono del sl^ 
gnor RufTot. . • ^ . " 
- ~^l sonatori legittimisti'puhblìca-

rono due lettere per giustiHcare il 
loro voto in favore del aig. Buffo,t. 
11 loro candidato sarebbe siato il si­
gnor Chesnelong, ma lo abbandona­
rono per la poca probaìiiììtà'della 
di lui riuscita. 

INGHILTERRA. 18: — Vi Tì'mes 
in un articolo suir aaéàssiftio dèi hii' 
nistrì turchi scrive che questo evento 
probabilmente ecciterà le popolazionij 
ignoranti, che spno^se.mpre dJjsposte 

>1 so.ìpetto ed alla inaievolen^a. Vi! 
è aItr^sir':sorive W Times^ in iina: 
civiltà' imperfètta Uhi téndèìikà aà 
associare le mòrti violènto con corti! 
giudi^ji; e, CQrtflilripro'vazioa.i'MQllà 
^società in cî i accadono, ,e fiig^brarà 

pitatd/la quale m pochi giorni peri 
ben ^^e'^oitéi fu' macchiata 'AT&i-1 
gUe. . ' • • • ' - f ^ ' i i ^ ; ^ ^ -

GERMANIA. 18. — Il corrispon­
dente diplomatico berlinese della AW-
nisciie Zeitung, dicliiarà por lo mor 
no prematura la voce d'un richiamo 
del generale Tgnatioff da Costantino-
,p:qji, .Soggiunge .chftiiirgjsneralB desi-
dora,|l.,,pt>sto dì ambasciatore a Loii* 

ci'etiull di'fronte, alle .notizie ofRciali 
trasmesso-"- àìsX' • fllo* ' elettrico ' d^. Cd •. | 
stantinopoli; come non accettarono 
per buona ra,Qn<3ta.)lamQtÌ2ìa;del>!luì'j 
cidio,..fle|,.,detroiiizzato sultano Ab-! 

versione s;:yl,assassinio dei ministri' 
ottomani che- li vuol'e 'désìgn'^'re'vjt'-
ticdgndeihiiVendétta' privata.'''-i ''•'"'' 

; ba.' NotnldeutÈch& AUgèwìèiHè 'tei-
tu;\g^; aij.c^Bempioyìsarive: -J l tei<ZD 
atto della 'tragec|i(i, di CostantinO'poii 

Furono riconfermati a membri dal 
Comitato elettorale i signori ; 
Borgate ing. Agostino con voti 143. 
Torre Giovanni, 141, T 
Roraanin Jacur dott. Michelangelo, 139 
Scattolìn Federico, 138. : 
Cucchetti Francesco. 138. \ 
Pistorelli Vittorio, 138. 
Zanon Domeni|9i-134. ŝ . 

Ebbero in séguito i signori : • 
Taboga'Giuseppe voti 82. 
Tessarp ing. Angelo. 80. 
Sraidorlo l'ietro, 79. 
Salniiq^Aittonio, 11. 

'Roberti Ferdinando, 76. 
'wzzi ^ietnOf 69. 
lichìeli Alessandro, OS. 

^ERa;^^'!iEt:JrigJTP^:BmH?ijg'ja:5t^^ giigglgiWM 

o v o g è n e r e d i s p i e . — 
Gli / orgi^trtni di sinistra chiamano 
spiare quel diritto che noi abbiamo, 
'tìiohjB nessuno può toglierci, di sor­
vegliare la condotta dai Deputati in 

amento. •V 

sinne, .né ' gEiidiòaf-e ''l'^'imjtortahz'à 
xlelle consiìgueuztì d̂  un tal fattbì'"'' 

• . • ' • • .. • : . • ' : . . . . • : f , • •• ' : •••o 
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li-telegrafo ci ha segnalato ieri 
l^altroi un (articolo della Provinzial 
Correspondenz sul viaggio deirim­
peratore Guglielmo ^ Eip% e sulla 
presente situazione politica di Eu­
ropa. Ecco"'lo, scvittp d^l foglio rai-^ 
nisteriale berlinese, che a noi sem­
bra; alquanto sibillino : . / ' 

fltDopo una breve proroga il viag­
giò deir imperatole a Eros ài effet­
tua in circostanze che autorizzano 
a credere che il veneràtd'"monarca 
potrà godere colà un periodo dì as­
soluto riposo e dtpace. Fino pochi 
giorni..addietro si poteva temere che 
nuove profonde emozioni dovessero 
atte"(iere riraperMore anche nel,s^^p 
luogo di cura» e che il suo nuovo 
incontro coirimperialo amico in Era?^ 
invece di èssere dedicato'ad uno scam­
bio tranquillo dì cordialità, fosse per 
ambidue i|sovrani destinato alle gravi 
cure pel matenimento della pace; 
Però le nubi che durante parecchi 
giorni coprivano rpm^QPte politico, 
si sono diradate, facendo luogo a 
i^tiova epiena. fiducia ìa,|Uii paciiicp 
avvenire, e i due imperatori potranno 
porgersi ì! saluto sotto là lieta im­
pressiono di avere alteatato entrambi 
eloquentemente i comUhi e'concordi 
loro sforzi, 

a Quale' risultato òssenzialissimc^ 
della recenti conferenze di Berlino 

'ROMA, 10. — La riunione della 
Giunta per la convenzione dì Basilea 
invece di mercoledì è stata rimessa 
a domani alle ore 12. 
^ — La giunta generale del bilapcio 
è convocata per meròoledi per l ' e ­
same del progetto di legge concer­
nente i\ miglioramento delle condi­
zioni degli iiqpiegati civili.^ 

FIRENZE, 19, rr- Leggiamo nella 
Nazione di Firenze: 

Ci .si assicura che sia avvenuta 
una rivolta dei giovani detenuti nel 
penitenziario detr Ambrogiana. Le 
camerate dei calzolai e dei fiatìoai, 
in numero di circa 40, .tentarono di 
fuggire, e fecero violenza, armati,di 
trincetti, contrò'f fcUstodl 'malraenan-
dono uno e uccidendone un altro, 
Essi non sarebbero però riusciti a 
porre in atto il loro dìvisamento. 

PALERMO, 18. — Le notizie di 
Palermo confermano ciò ch^ asseri­
scono parecchi giornali di queìIa'citU, 
che le condizioni, vale a dire, della 
pubblica sicurézza non sono soddi­
sfacenti, . ,= '/ 

NAPOLI, 19,^— Ieri Taltro, pro­
veniente da Messina è giunto nel 
porto di Kapoli il pìro trasporto di 
bandiera ottomana, Mars^ coman­
dato dal principe Ibrahim pascià. 

È munito di due cannoni ed ha a 
suo bordo 220 uomini di equipaggio, 

SPEZIA, 18- — Alla Spezia ai è 
cominciata la demolizione delle navi 
radiate dai quadri della flotta. 

La Costituzione, il Curtatóne e il 
Carlo Alberto saranno i primi legni 
destinati ad essere demoliti. , 

, LyHĴ Sgf̂ JPidfUft Jìiid^tn. Hi giugno 
ctn: coMVu)id\;J dtì(jreMi!reali: jndicaij 

iuUor :'xaLtì lo. pr.U*̂ Vf/.Ìoni dal, F̂urj lo 
P-r h .spt}i5e.imp^eviatfî a.̂ 3nzUto.al.cJ-, 
fjrìofo I7S/del l)ira:ici0 Iftft.ijliy^;!!] p̂ ^̂ ^ 
v-s:tìnê dtì!l̂ <'3'ii':̂ /f* del mioÌ3tero''dy|[2 
firt.nze.p^^r l'àBfto^Ì^7ttdt!tìè somme', 
• (I in aumeno ;ì c.piioìi indocili nellj 

Se:C\^,^|i ^Q '̂̂ Tua far la ^pta, que­
gli organirii, che hanno sempre sor­
vegliato, ^ mai benevolmente, la con­
dotta dei Deputati di destra, sareb­
bero iprtmi spióni della terra. 
••'•'Ma qu^I ì organini non spnò ohe 
goni: parlano di spiare, és^i che 
quanto ati|dep,utati.aroiverebbero fin.0 
al mandato imperativo! ^ . '. , 

•' iKkUllaléi^ —' CoìUinuasioìiè — 
; • à^illypiano regolatore. '' '' 

Quanto ad allargamenti di vie, que-| 
sfanno n'abbiamo, alcuni in norso di' 
^yqxfì.M #TJ ia prospettiva. Ai 
Carnjìni ^'è già demolito, ilicoEpo. di ' 
case'frà'Ppnt'O Molin od i! piazzalo, 
è dentro l'anno speriamo di y'edéi'nè. 
i-prospetti' scoparti; questo lavoro " 
oppoptuais^aimp! impegna' la sollacita . 
esecuzione d'altri ivi, attorno e spe-| 
cialmqnte delle case i;ho sono a capo t 

^dM'^fòntè dil entramlié le parti', epoi ' 
l'isola di S. Giaòbmo;;''Ed*uW''aVtra' 
ppgra.siiiréhderà ^er questo lavoro', 
-%ft'¥^ M?^!?MP'>ocQra più:;urgon-
te, lo sgombero, cioè dell'alveo di 
Ponto Molino da tutta lescancÌB e 
TOviqoile'catapdCcìiio' cTVe lo datiir-
^^pq:,3appiamb," dJie la Autorità Mai 
4ji^Ì5ati„e44, deputati nostri si" od-

t ò t Vogliamo sperare che. anche d^ 
^arté del Gòveernó 'e del Parlainento 
ai vorrA decidere questo lavoro, che 
i=MÌ!^?.¥ il pMnfi.di.siatemaziònd^ap-
prpvaio, ,ad ^^ tanto neccessario per 
la; città rftìstra. Per Padova» che aou 
na^n^aì incomodato ilGoverno ne il 
Parlamento per nulla, è questa fdràe 
trpppajpretesa ?;: > r: •'̂ ^ ' 

'' ;È bène i'tinoltratala ri odi fica zìo no 
dòìle caso sul crocicchio di Ponte 
Altinattì, che'furonó ritii'^tìPdal Co­
mune.aulìà linea del Piano regola-
^!^r^,>,el 4e*<Pr'^9/^"n^ ì^-'i^r^'^voro. sì 
fiséguiscia da un privato cHe acqi^istò 
dal Comune ràróa residua della d̂ -̂
mòlizibn'ó; il''progbtfd"è d'ól giovàiia 
aiusappel^iaBerti' oké'tà^le'éutìdidi­
me armi,'spariamo fbrtunate. | 1 

ebbe, incarico d'i studiare il luoga^-e 
certo dal suo ingegno non si può 
.sperare, che bene. UJQ, vero giardino 
per la/èatenaiono e'forma di quo-
Tarea non è a sperarsi, si facìla 
ftlmerto una cosa cliè si prosti al 
Sollazzo doi nostri bimbi, un sito 
flhe sia. allegro, ombt'oso e sopratutto 
sicuro 4al passaggio, dei veicoli.. 

-'Macello Civico.' 
J'Àl Macello-non vi ha dì notevole 

che uh fatto consolante, l'aumento 
cioè del consumo nelle carni, ed è 
por questo che fra breve ai dovrà 
ridare alla macellazione dei bovini 
r emiciclo intero,, e sistemare in due 
magazzini privati, che non trovano 
aspiranti, un macello apposito pegU 
o v i n i . '• •• •• •''*• ' ' °' '• 

>•• • La <G(iserma S. Chiara. 
_ N0Ìrex,Caserma S.̂  Chiara vanno 
esoguondosi lavori per'adaLtarne unaV 
parte a Caserma delle .g,uar'éie''di 
pubblica sicnrez^n, le^ quali ridu-
candosi dì tal modo più vicine ìal 
Prefetto ed alla questura, avranno; 
migho;rato il servizio. Quando il Pa-| 
lazKÓ di Via Concariola sia sgombero! 

.dftlle guardie, esso'potrà'*'ogifeae'M-ì 
stiriate a quel simpatico ed utile ^ 
Stabilimento Comunale eh'è la scuo­
la ^calc^^-le,, la quale.merita, dav-, 
yprb^iinft sed^ pi il ampia e decente.' 

, , , L(i.ff(i^eima Si Bortolo, ^ 
, Quandp p^r.^Ou^viluppo del vaiublo: 
noi nostro grande ^Ospitale.,Civile^ 
venne sospesa iĥ  esso l'accettazione 
dei malati, noiréx Caserma di San 
Bortolo, dopo piccoli ed affrettati 
lavori, se n'apriva uno temporaneo 
Cftpa,ce.di fiostituirio.^Lfi; somma di 
donavo ivi spesa,: sebbene di non 
grande rilievQ.non, andrà però i)or-
diUa, perchè si avrà preparato \\n 
Mto'6hé;itàn l 'aggiunta' di un,dir 
flpsndio poco rilevante, potrà 'dSéti'-
^gpilPÌ Hicovora di Mendicità; de­
siderio antico.,e/l^ispgno senipre ur-
^^ónte .dejljj- nostra città, Ae.ve,;̂ iî a,(̂ -
'cHmìo co'tèsti Stab^ìlimenti, non pq^-
sono- non essere tblltìratì'^^ìì ' accat^ 
t o p i . • r-..ì--:\ ^-i . ' i^ ^>'Ì'- •'''": •• •• • ' 

.;,.. i-Pàtasso ex Oapitmnaio. ""' 
;-,.jUnfljelUssimoi'e ìbdato^Iavól-o dèi 
Comune.(ji, iliidstaura della Torre e 
dei prospetti.d^l,Palazzo ex,jrGa,pìr 
taniato chefronieggia la l^iaz?^ .Unità 
d'- ItaliaV Vébilà 'rimesso, n " g l n o s o 
Leone dove "esisteva andoî iì àliliiire 
4eli secolo: spassato, TiatrtiVati tUtti l 
niacchinismi (lyU; Orologio. A-ristau-
r̂ r̂ ^ i raqniitnen.tL.vecphinpn ai sba­
glia mai; si pg î-à esser jdiscordi,. su 
qualche particolare 'decorativo^ ma 
in massima ognuno s'accbnte'ri^ai''; 

ri ^ 

, I 

J^l^ 

Finalmente auc! 
f t. . ! .3 ; :{ r : f l 

Le IG; Qì\se. Zatta e 
Caasiàdi-Ingohi ài Sèfvî ^sVnò per" es­
sere ridotte alla linea del Piano re­
golatore. Era tempo. 

» -

- - -fTV^tV • a j - ' i r ^ i — P--

KOTIZIEJSTERE 
FRANCIA, 18. ~ I ministri ten­

nero consiglio sabato occupandosi, a 
quanto e dato ritenere, della situa­
zione che viene creata al gabinetto 
dalla elezione del signor Buffet, Sem­
bra peni che questa elezione non 

CEOMCA GITTADIIA 
•irxoTizm VAum 

I • ^ 

^^Ji»$ìii» d e ! i i e K o r J a n l l . ~ 
Abbiamo detto che la vittoria ripor­
tata doménica sul Comitato' eleUo-
rale del Casino non poteva essere 
che effimera, e la seditta di ieri sera 
ci dà perfetta ragione. 

Molti dei soci,' messi sali' avvisò 
circa il rilasc-O delle procure^ o ai 
presentarono personalmente o le af­
fidarono a quelli che erano con essi 
in peì'fetta consonanza di idee. 

Il concorso fu numerosissimo ; 1 
votanti erano 22G, e, il Comitatp elet­
torale precedente f̂u riconfermato a 
grandissima maggioranza. 

Diamo qut sotto 1' esito della vo­
tazione. 

La eletta classe dei nostri comr 
mercìanti' non poteva porgere piti 
splendida prova del suo annuo e dej 
suo retto'|critfìriò, né poteva meglio 
attestare l a sua fiducia alle egregie 
persone che avea dapprima elette a 
comporre il. Comitato, e la sua piena 
adesione agli inteudìraenti da esso 
sviluppati ed al|e proposte dal me^ 
desimo formulate, , 

Ci consta poi ^che molti dei soci, 
senza distinzione di partito politico» 
desiderano clie il Casino limiti la 
sua azione a tutto ciò che .̂ tocĉ a 
davviciuo l'interesse Jei negozianti, 
per evitare ogni occasione di scis­
sure in quest'Associazioue, sorta coi 
plauso di tutti i cittadini, e per là 
cui conservazione nella perfetta con* 
cordia di tu,tti i suoi merabri^.noi 
pure facciamo sìncerisairaì voti. 

i L'esito della votazione fu il i«ê  
gUGute; 

La Via Pedrocchi dovrebbe essere 
già sottosopra, perchè da mesi il 
Consiglio Comunale ha approvato ì 
convegni con uno dei proprietari^ 
delle case che vanno > manomesse; 
eppure cosi non è, con un altro pro­
prietario le .trattative perdurano an­
cora e si procede anzi nelle vie uf­
ficiali. Ci sia ptarmesso sperare che 
anche cotesto signore vorrà indursi 
a convehii^e nei limiti onestamente 
larghi tientro ai quali il Comune sì 
è proposto di stare e fuori dei quali 
sarebbe disapprovato se uscisse. Esi­
ste sempre là dii^coltà di collocare 
temporaneamente la U. Posta, in­
tanto che se,pe. allestisca per essa 
l' ufficio stabile, .Ì5 indubitato che 
neSsliri Ibógo si presta meglio a sede 
degli lifHcii postali del sito attuale. 
Io spazio che resta disponibile, dqpo 
il ritiro delle fronti, è sufficiente. 
Ci ripromettiamo adunque un edificio 
decente e conforme alle esigenze o-
dierne- L'aU*^g^™ento della Via Pe* 
drocchi è una parte del progetto più 

vasto chpCjorapr^eade U Via del Gallo 
e la Via S. Martino; quivi sono il 
Palazzo Municipale, TUniversità e iì 
Cafi'ò Petrocchi, trattasi della loca-
lità la piti centrale e frequentata 
della città, e che per conseguenza 
dev'essere la più coapicua; il prò-
getto dunque ha bisogno d'essere 
pensato d'assai e maturamente dit 
scusso, tanto più che esso può essere 
svolto in diversi modi e prestarsi ad 
idee svariato secondo le visto più o 
meno larghe di chi lo s t ^ i a e di 
clii deve deciderlo, ' ' 

Alveo abbandonato di S. Sofia. 
V interrimento del canale di Santa, 

Sofia è finito, a questa era la parta 
più ^costosa riifà'"ànnhó la più fàcile; 
che cosa se ne farà ora dalla su­
perficie guadagnata^ Un àrchit^^tto 
celebre neir urte dal giardinaggio 

.Sull'acqua potabile e^ìafognatu^à 
nulla^bbiamo da dire, è uh argo-
mento, in istiitliqt^e , non ĵ ^^sv^rpo 
dire a chò si 'sia iinpra arrivati. ; 

Strade del suburbio, r ; . 
Nel suburbio A ênne sistemato q,Q 

primo lironco ^ di strafja da BHvse-
gana'^yersff^^fìh^^neii'o, ér s f \è ab­
bassato r argine lungo il tronco di 
Saracinesca che rasenta i l ' nuotò-
Ljv.strtLda resa .più' larga fu conso­
lidata; anche questo lavoro ha in­
contrato il pubblico gradimento. 

E por couchiuilere, potevamo noi 
di:re queiltì che abbiamo sc!*itto la 
testa alia presente rassegna ; nel 
l)Ostro paese le cosi edilizie sonò qual­
che progresso ? Chi giudica superficial­
mente, senza conoscere lo spirito 
della cittadinanza, potrà asserire che 
si'possa fare di più ;" ma sa uno pensi 
seriamente alle condizioni della no­
stra città, alla sua capacità ecòno-
mica, al proposito flsao nella mente 
di tutti i Padovani: di non spèn­
dere mai più di quanto consentano 
le proprie riso^'se, se uno ^onosca 
le nostre amministrazioni locali cosi 
regolate e rigorose, egli dovrà con-
chuidere che Padova, in confronto 
alle città del suo ordine, lavora, e 
progredisce. 

N|[ii|i|)ljiilil» che ieri fu.discussa 
presso la R. Corte d'Appello in Ve­
nezia la causa, ormai famosa, rela­
tivamente all 'asta del piatto d 'ar­
gento tenuta presso il locale Monto 
di Pietà nel 12 dicembre 1874. 

Com'è notò, il Tribunale di Pa­
dova assolveva gP imputati, ma con­
tro la sentenza il Procuratore del 
Re interponeva Appallo. 

Il P. M, presso la Corta dichia­
rando che la yua coscienza di citta­
dino e di magistrato non gli permet­
teva di sostenere 1' accusa, chiedeva 
lâ  conferma della prima sentenza. 

Nuir ostante la Corte coudauuava 
gì' imputati a 2 mesi di carcere ed a 
lire 250 di multa-

Contro questa sentenza fu tosilo 
prodotta dichiarazione di ricorso in 
Cassazione, 

^ T r a t r p WHftVo. — Cronaca 
teatrale. — Ieri aera per ijnprovviaa 
indisposizione della signora Talli fu 
avvertito il pubblico che sarebbero 
statf ommessi l'aria e il duetto col 
tenore. 

I sotiti pezzi furono appladiti.' 

- ÌS«poN8»tone P r o w l i i c l a l e 
d i n i i l a i m l l l i u v l n l « i l e i v a r i 
s l f t l ^ l ti ^ n)$«;lo;;aini!^ii(o* — 
P r o n t a dal Comizio agragrio di Pa­
dova ^ f rà luogo nei giorni 13, 14, 
15 d # | . V. Settembre, nelroccasione 
che qui si raduna il V Congresso 
degli altevatofidi bestiame una Espo­
sizione di attìmali bovini e dei vari 
sistemi di aggiogamento. 

A fayorii'e T Esposiziono concor­
rono il R, Ministero d' agricoltura» 
industria e commercio con una me­
daglia d'oro, quattro medaglie d'ar-, 
gente e dieci di bronzo, la Deputa­
zione Provinciale di Padova con la 
somma di L. 3000, il locale municipio 
oon la somma di L. 2000,-la Società 
d̂* incoraggiamento con L. 600 e la 
Camera di Commercio con L. 100, 
Si barino poi sfondate speranze che 
a sepondà.déll^, loro forzo vi contri* 
î̂ iĵ àiinQ ì; vari Comuni della Pro­
vincia air uopo ìutereressati e cho 
41 • Mnnicipip di Padova accorderà 
' {iiire il necessario locale. Anzi a que-
st' ora il Comune di Montagnana as­
segnò L*BO,PiazzoIa su! Brenta L,25> 

Abano' L 20, Borgoriccò b. 35, Mo­
strino L, 25, Cervareflé Santa CrocQ 
L. 20, Legnare L. 30. 

Air Esposiziorio^ tranne i tori che 
potranno essere di'rjualsìasi ^azzà e 
provenienza' ^verranno ammessi soU 
tanto animali bovini nati ed allevati 
pella Provincifv di P^dova^ j . / , * 

Qltre a medaglie, d'oro, d;^f:gento 
e di hronzo nonché-a menzióni ono­
revoli saranno conferiti i seguenti 
Spremi 1n 'danai^òi^' '^^ ; / . / 

a) ài migliori'gruppi di 8 àhi-
mali, dell'età da fl mesi a ' g anni» 
primo r premio L. 600^ secondo pre­
mio L, 300v terzo premio, L- 150;̂  
, , ^7 )̂,al̂ ^Eiiìglior gruppo'di,vitplli 
uno a 2 anni d . e t à e compostP,r' 
meno 'da '4 ahìrtfali; ^pfetó'lo liiij 
L;.200-; •':;.,'^ '•' -^ •• -'-•'̂ .̂••^ ; 

e) ai migliori'tòri dell'età da ' t 
^ ' 4 anni ; prloW.preraiOiL; 2i0^ Se-' 
condo premia4/' 100, terzo premio 
L' 'éO; —^ • ^ 

d) alle iniLjlipri vaccho lattanti 
0 pregne: priinò premio L; 125;,se­
condo premio' -Lv 75j terzo- prèmitì 
L. 50; .Mi.ilur';^'^ .-...^.i^vj.^.l '.'-Ì--,^ 

e) alle migliori giovenche lino 
a 2 anni d'età: primo premio L. 100^. 
secondo premio L, 80, ter/o premio 
L. m )H ; h < i s ^UuAii 

f) ai migliori vitelli fino a dua 
anni d' et^:. prtfno jreu(ip 1^;,80,S8-
co'ndo pi-emio L. 40, terzo premio^ 
L. 25; , " ; ': ; 

- i ^ ) al iniglior paio di animali da-
carne; preraid unico L.̂  150; ^ ^̂  ' -
y^^ .J\).^] mî U,gr,U;ifttfìma.̂ di; aggio-* 
garnento: premio unjgg^jL,.,50^. , .. 

Le spese di trasporto - degli ani­
mali staranno a tutto cario.', dell! e-
spositoré; quelle di'manteniménto* 
duhànfe' il'lòrb^ só^^giol̂ nb nei ^locali 
deir Esposizione, saranrio ayùute dal 
Comizio Agrario Idi fFadova;^^"' 
fiHSi?nostateifatte'pratioh^Èf^tìt)nbUó!i 
esito ;prea^o Iji P.irezio,n.ei.;dpli,Dazio 
comunale pércji^ gli %nin)̂ ]|,if?he^3ar 
raiino esposti possano' venir intro­
dotti in città in esenzione di daziow 

Mentre oÌ faociamo^ un vero pia-
Cgitiì di render pubblico quanto so­
pra, nutriamo ferma lusinga che l'ac­
cennata lisposizione riuscirà b:sne per 
quantità e qualità di prodotti; av­
vertiamo intanto'che le relative do­
mande di ampnÌ§sione dovranno esser 
prodette in duplo non più t^irdi del 
15 luglio p^v, airufiicio del Comi­
zio agrario di Padova, 

aW 
unjco 

a^aBiiern^Sl. — SappiamocheoggL 
alle orajqinque e mazza pomernUane 
avranno luogo i funerali del -.'.oin-
pianto Gaetano Mini, l'operaio che 
trovò ra l t ro ieri la morte cadenda 
dalla fabbrica del Gapicauiaio. 

Interverrà pure la mugica citta-» 
dina, e siamo siciiri che i conipa-
giù d* arte del defunto, i suoi amici, 
i suoi conoscenti concorreranno ia 
gran numero per rendere alla mo-

! moria del Mini questo, ultimo trit-
buto di aiTettp, 

Partenza del funebre convoglia 
dall'Ospitale di ,tì. Bortolo alla pa-

irocohia di S. Francesco. 
«;iHlrtV'v'fl'i\ - ^ L'altro ieri fii 

rinvenuto s^l [binario in prossimità 
di Hrusogana il ca^lavere deformata 
di certo Andrea Cappello, dcUappa-
rcnte età d'anni 50. ^ 

Vuoisi che fosse dedito all'ubbria^ 
chezza, 

C a m e n i ^H ^ ^ m i m >.s»cl<i. — 
Listino dei bozzoli del 20corrouta: 

Padova, Giapponesi verdi da tir» 
4.25 a 4.40 al chilogrammo. 

Camposanipiero. Giapponesi verdi 
da lire 3.90 a 4.00 U chilogr. ^ : -

Cittadella, Giapponesi verdi lira 
4.20. jl chilogriimmo. Gialli e di se-
monte.jiostrana lire 4-62 il ohilogp. 

Este. Giapponesi verdi da lire 3.80: 
a4,35 il chilogrammo. 

Piove di Ŝ /CijQ, Giapponesi verdi 
lire 4^00, Gialli e dt.jjiuu'uU no? 
strana lire 4.20 il cUilogr^juvuo. 

' 1 

.^ . • ĵ'j,'.jwaiw-- :̂. HTÌJ," lo-^ 
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r^ fau^usjtijsjuwjiift 

r 
^ 

^̂ > AfJsl*50«?̂  «opra: MBéV»',,,Wine 
4a lawi^ nel Consìglio^.Comunale e 
jaal Consiglio Ptotincìale, vengono 
proposto ilalla grande maggioranza 
«leggìi elettori 10^0 ritìlexidni. -
' Quando s i 'ha difatti chi ammini* 

• atra bene, percbè andar ìn ̂ òéVoa di 
,genii incojnpi'esi f * ' 

• l i t t l l / ' ^ . WioscHsiioni allMssocm-
siane Costituzionale di Verona prò-

-oedono-a gonfle-velo. - , . 
f i " ^ M r ^ i p , , gioraalc non conaorte, 
•itìifce? pubblicando .«na piuma lista* di 

firme ; i 
«In Questa lista — e in un' altra 

•icha,fput|blicherrtmo — e' è preasocUè 
-tutto ^bàrito v 'ha di megtio in Ve­
rona per intelligenza, posizione so-
'^ciale, patriottismo, oenso: ci sonq-; 
tutti , ic&ti, cittadini : dall'uomo del"-
Vindustria a quello del blasone; oì 
sono molti gióvani e , | | d t i d' età più. 

: avanzata ; ci sono q^ia^sHutti gli uo-
Mninl investiti dèlie autorità comu­
nali e provinciali ; ^ c'è,jUeardir del 

,^9g,^£ó che attenda MessedaiJlia della 
amera e tre altri dei nostri depu­

ta t i ; insomma c^è quello che nel 
parlar comune ' i l chiama tutta Tct 

. città;: • •.• \ 

-Questo non ò un argomento con 
' cwi>nt>i vogìiarao strombazzare vit­

toria, prima della lotta, dinansi ai 
Ròstr i aWòrsafi clie lealmente, t da 
Ì)u<yii [cittatiiiù C39Ì puro, lavorano 

/r^E^^idee diverse dalle nostre; ma\è: 
mevltabilmente un; argomento, dì 

. gioia ,pffi*^ìfòi; si t t ^ a t t a - ^ ^ ' u n ^ o 
;^rionfò del partito moderato, d ' un 
Jf a\logrbnto indizio,dì .risveglio nella' 
:iioslra vita pubblica, d' un segno di 
:^^Ìgoglio che dà a bene sperare Aù\^ 
r avvenirtìjv..:r-•> î .iv -•£. -.-••' --r -MV 

•'̂  L'Associazione Costituxionale' di 
•^Verona, che sorge algrido^éi * , | * f t 

I l Efte, 8Ì può ormai considerare 
^Siccome splendidametftè^ontPata' lieK 
' novero dei fatti compiutj-j essa i,in^ 
JS&rna in so stessa da fode o la, Co-. 
Vcit^nza politica della immen^fv mag-
^iofanza dì; questo Paese. » " -

n i e l i ^ ^ J o i i l . '^'- LVAssocìa;aipne i 
Costituzionale di Milano, ìn'tìTi'atìu-
n^nza tenuta ieri, 'btiè fu ftUmero* 
siSsimai propose per le fìlezioni am-
ministrativo autndtct rielezioni. . 
-lJ>0t*iU JiiùpVa ^tmanonto jblózlonfì' 

y,%eQ!i^.pp^^^U,^pi?9S9 ^i ,parQ\a, ^ 
fece queste giustissime osservazioni i 

* Benché caldo sostenitore della 
;piaQsirna di abbondar^ nelle, surro­
gazioni, per ampliare somprò piii la 

p i c a , ra.'iriduc por Iquesto anflolvi^. 
• pta la speoialissime condizioni elet-

orali e il valore dei consiglieri' 
ycentiir.ad accettare ile riolezicjnì 

||i*Qpoatfl dal ComitatOi»' •' - "-f̂ '̂-
l ' ^ e r i M H i a v c — Scrivono da Pa-. 
«igi alla Perseveransa: 
:i, Il sig. Cordenona, di cui accennai 
gli studii aoreonautici, e che si tro-
•^ava qui qtìàéj^t^ oorìosjcdra' ìà sua 
'iAereònavé, còlia quale egli credo 
i y e r sciolto il famoso Iproblsma della 

-!^ìi:^zione dei palloni, non ha trovato 
•î ui che gelosìa di altri inventori,' ì, 
IfìuaH in ([ualcho modo im|iédirònó; 

• ̂ he il suo progetto passasse dalla 
teoria alla pratica. >' >' 

?ìon sarebbe il caso che il Ministè­
ro di publilica istruzione facesse e-
saminare VAereonaì>e da^^ua Com-
missione suientifica, e, se questa vi 
vedesse probabilità di riescìta, accor-
d:iHae le poche migliaia di franchi 

' che occorrono per cosUtuirla? L'af-, 
-fare merita, per l'onore nazionale, 

di esser prdso in 'mano da chi può 
farlo. 

Arrivare &d una conchiusione dell- j 
berò esser necessario di procedere 
ad ulteriori studi, * differì U sua 
ftU'òvk''Saiftìftn^.a,aapmani:sbi^a\{mar. 
tedi .20). Erano JHsenjiVteU isuoi 
coràpobenti. non escluso 1 onorévole 
S e l l a , ' , • " • " • • • • " • ' ' • ' ' 

"' Sàfà'necessaria una nuovacòhfe-
renza ^on i ministri dello finanze e 
dei lavori puliblici, ma Blritiene per 
probabile che non vi sani d'uopo di 
nominare altro relatore, e che verrà 
confermato itì questo iifflzìo 1* onore­
vole Puccini; 

. Si spora chs pigliando In conside-
tajEipna 1^ .legìttima i^paaienzft .dt^i 
dejputaìi per la prolungata 80.'>siòne, 
,U CbnamÌBflionoVj|jrocedei'à spedita^ 
mfintt^ì sindiè il rolatòro potrà pre­
sentare il suo lavoro alla Camera 
giovedì prossimo, ' 

^^ ^m&ggiorant3^ della, C|oWpiis3io-
«& piegando a ragionevole consiglio, 
è disposta, da quanto ai assicura^ a 
proporro radozione della convenzip*? 
na^db cui era già deliberato il vU 
g S k ^ ' ^•Hlflf' ^ ' {FanfuUa) 

Parlameiilo ilaliaho 
'̂SENATO mh nmm •ì 

^,-m,, -h l^ tT-^^ 

Presidenza PlsoLiNi , •} 
.Seduta del 20 giugno 187& j 

Si convalidano i tìtoli del «énàtore 
Ri%%art :\^/ 

,Con: brèvi osservazioni si apf^o-
vano i pregetti per le basi organiche 
deH.amÌlizia territiprìale e comunale; 
perda sposa di lire 400,000 nei la­
bori, dell' arsenale di Spezia e per̂  la 
prima Aeri© dei lavóri del TfifeVoVe* \ 

Discut<?^i il progetto sulla [tassa di! 
bollo pei contratti borsa. •̂  J'^ ^ \ 
" li minisifù^d'agricòUuta hou ac-; 
cetta remon'dVitìento introdotto al^ 
^l'aHi; 1; dair uSìeio centrala pe^ "as-
soggcttnre al bollai anche Ià\compre-

r end i t e a' termìne^delle mer^ja^pp-; 
.trattate fuori dì bors^,^.- ^ ^\yi'-/., • 

Parlano vari orat0toiv*ed.ilisa|Eiiìto| 
della' dì'^éuSSióne'vieììtì'qiiVtìdrrmiàh ' 
dato^a'domani. ^̂  

- . , ^ 

;': ;;W^U!:fiii' \ÌU 'ÌJKPUTATI 
L _ ^ 

^Wf^^i\W^^^^ 

: ^ 

; îV 4 i" * fià ̂ : * .*. 

22 ginguo , ^ ^ 
A mému! véro ul Padova 

ì('e;'rjpomod,ìliPa*Hov?ìfireì2 m. 1 fh^] 

stì!4,iìm ^ìp\^ii^^ di m, i-7 %! mmh e fj| 
•y^ 30,7 -i.ìi.lliveibsitì^^iPj'Jtìimai'f 

.^-^•^».,^ -, .^ >,^^,^.., , ^.z^r—:—— — 

•3àÙ ^ l g i . . ? H o ' f^^« •' *'*^ 

-.•.••.(;•, :.-J?veaide)i2a:Bi4NcnsB,î ,.=î  
•• •" Seduta dei20 giugno 18T6 
'••''Sì-qonvatidaìio Id'e'iGHoni-'di Teii\ 
^ : (^efi^li, ch« ^rang st̂ -̂ ^^ con te alate. 
'^•'l^anàmelli'\ti'(ifir-nth"is. lèg^ie per 
raijmeati) di. spesa.jdijcancente, alla 
prosecuj^jone dei lavori delle ferrovie 
Calabro-'Sicule, progetto che vien di­
chiavato d'urgenza e 'trasmesso al­
l'esame della commissione del bi-
;lancip,i j I n U ^ p l . r ^ r 
I | .S9pdpura presentate la relazioni; 
'Ìntorh(f ai progetti Concernenti i'porti; 
îdi Trapani e Sinigaglia, la spasa pari 
i locali nella scuola d'applicazione 
,de^U| ]ngegneriJu, l^apc^i Uì ̂  .sus­
sidio per la-^eoswuzìonei) l'esercizio' 
delibo f^^vpvìe Teramo e Giulianova, 
AsColt"e San Benedetto, Macerata e 
Cìttanova. ; 
,,,DÌ3cutesi lì progatto secondo il 
quale il servìzio'della sanità marit­
tima: sarebbe ^ affldkto agii uffici di 
.capita,rìoria di,pqitto,,Bo,ttP:aa dipeli:^' 
denza del miniatro doU'interno. 

La commissione della Camera pro­
pone che questa amminii^trazìono ven­
ga attribuita al .ministero della ma­
rina' olle ne commetterebbe il servi­
zio alle capitanerie di porto, avendo 
però obbligo di, consultare il consi-
:lio superiore di sanità, prima di 
aro i provvedimenti di massima e 

salva la facoltà ai prefetti di dare 
provvedimenti noi casi dubbi o gravi. 

Dopo una discussione a cui pren­
dono farte! Umana, Baccelli Ouido, 
Orlandi, Amezaga\'Maldini, Saint-
Bon, Cavalletto, Bo^elii, Nicolera, 
la proposta della commissione viene 
respinta e' si approva il progetto mi-
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nisterial o. (Agenxia Stefani) 
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Oggi alle or0;^8,.li4 antimeridiane 
dopo 12 gioitili di dacombenaa, mu­
nito dei conforti religiosi il signor 
a * S c l r o tl^'iUjta passava a mialii 
vita. 

La moglie e i congiunti dolentis­
simi ne porgono alla S. V. lì triste 
annuncio, dispensando dalle visite. 

Padova, 21 giugno 187G. 

L'accompagnamento funebre se-
guii'd dalla Piazza Garibaldi alla 
Chiesa di S. Andrea venerdì 23 cor­
renti) alle ore 8 antimeridiane. 

Oiv tov.n1i H 20 rX mtì''!aoiH d.il 21 
Ttìiipej-uuir.^ ausi'ima *= -^ 29 ,0 

iiiinims = -t- 19 9 
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• ULTIME NOTIZIE ' ; 
La Otmmissione parlamentare alla 

•̂ '̂ ual̂ i è stato deferito l'esame del-
'ì auo addi^ionsla «Ila convenzione 
di Basilea ai radunò ieri al giorno, 

-éome abbiamo già detto, ma non 
prese veruna risoluzione. Prima di 

COBBlEilE BELLA SERA 

«OSTllA C0RRISP0MDEN2A ' 

Roma^ 20 gmgno. 
La riunione che ropposiziono par­

lamentare tenne ieri sera» sotto la 
presidenza deil'on, Stilla, fu assai 
numerosa. Si trattò specialmente del-
ratt l tudine chp gli on-Sella e Mau-
rogonato, componenti la minoranza 

nella commissione per la convenzione 
ferroviaria, dórfatinó tenera inpr-g-
senza delle m^diflcaMòni pattume dal* 
r.on. 'CorrentiiLa deliberaziono presa 
fu'assai prudóAte e si piió dire^ in 
massima, favorevole al nuovo pro­
gètto dì logge, .! ; 
.. Del resto, la destra può essai* con­
tonta d! alcune di quelle mpdifìca* 
cazioni, poiché vi sì includo indi-
rettamente il concetto dell'esercizio 
governativo» essendo lasciata al Go­
verno la nomina del direttore gene: 
rala dolla Società, , 

Ma che diranno ì Toscani, i cosb 
detti Smithiani, ctie l'onV- Luzzatti 
ben dimostrò Taltro ier^, aU'Accade-
mia dei Lincei» esser ignari affatto 
delìe.dottrine ^eìV illu^^^QConomi­
sta? Assicurasi che Tonor^ ^Peruzzi 
combattcrA il nuovo progotto di Ug­
ge. Questo poro sarà, senza dubbio, 
approvato 4 a ragguard^vo^^ mag-:r 

gioranza. . ,. ^ 
La'Commissione cho l e esamina 

fii aduna oggi a mcsMgiorno. Esastr-. 
vorrebbe preaent.ir la relaziono gto'-̂ '" 
vedl/tffia non ao. se pt̂ ^̂ '̂ q'itel giorno' 
il suo lavoro ^'6trà esser compiuto^ 
L'on.. Puccini è il relatore neW imr 
harazso, perchè costretto ora a tro^ 
var buono ciò clie prima avea tro­
vato cattivo. Offrireljbe argomento 
a una pip-oevole farsa. Meno male 
ohe ^gli'è avvocatole cavilli saprà 
trovarne ! 

' Ieri analmente fujn'eaoutata alla 
éamera la rc]a?:ione sul progetto di 
Ifìgge per ìà reintegrazione del gradi 
ttiilitari'a.^ coloro che li perdettero 
per causa poUticav"'=La' discxissione 
pubblica potrà,far^i f̂ a i '̂uaich'e glor-
tto»'n^ìtron. Depratis starà molto sul 
tirato-ed ò assai prpbkbrfe cUa sé\il 
tìpogetto pas^a alla Camera, i l ' ìn ì - ' 
nistero non abliia molta premura per 
farlo dìaóùtfere dal Senato, ÈJ vero 
che è progètto d'iniziativa parlamen­
tare e dev'esser presentato al Senato 
c^alla presidenza deli^ Camera^^uppn 
Messagfiio, e non dal Ministero, ma 
se questo non usa premura^, ' i l , ?0-. 
nato potrebbe lasciar dormire 'quel 
progetto^ assai ìungamente. itr-r. 

I Ieri Iji discussione del Senato versò 
sul progetto per la pubblicazione 
degli atti giudiziarli ^nei Bollettini 
di prefettura 0 continuerà oggi sullo 
stesso argomento; Il progetto, per 
qualche modifìgazirjjbt! fii/oxma, pio­
vra tornare alla Camera, la quale 
lo apprpjeL:à^,sonecitamentej perchè 
il Ministro chiederà che sia rinviato 
alla Commissione stessa che V ha e-
saminato la prima volta-

La Comraiasione generale del bi^ 
lancio comincierà domani Tesarne de! 
progetto (li legge pel cosidetto mi-
gìioramonto dalla condizioue degli 
impiegati dello Stato, ii quale non 
Verrà però in discussione pubblica, 
in questo scorcio di sessione, 

E probabile che vi venga invece 
il progetto pel miglioramento della 
condizione degli insegnanti dello seno-
le secondarie. La commissione che 
lo esamina nominò presidente Ton. 
Bonghi ed ammise il priiicipio deihi 
soppressione dei direttori spirituali. 
Ecco un nuovo argomento per lun­
ghe discussioni in Senato 1 

S. M. il Re partirà forse giovedì. 
Dico forse, perchè nulla fu finora 
definitivamente deciso. La partenza 
di Sua Maestà sarà una conferma 
ohe ìorizzonfe politico sì è rassere­
nato. Dicesi che sabato prossimo il 
ministro deir interno partirà per Na­
poli, alfine di passar in famiglia il̂  
suo giorno onomastico. l\ . FayifuUa 
osserva ironicamente che per combi­
nazione il 24 è proprio la vigilia 
delle tjlezioni amministrative in quella 
grande città. Cho Io zelo di qualcuno 
abbia bisogno dì essere ravvivato 
dalla presenza e dall'opera d^l mi-
nigtro? Potrebbe darsi. 

Qui fece ottima impres*ione la no­
tizia elle ronjsenatore Cantelli, dopo 
aspra lotta, riusci eletto nella sua 
città natale, Parma, consigliere co-
raMiialè/Questa nomina ha nello cir­
costanze attuali un significato note-
Vî le e dìmoatra che in quella pa^ 
triotica città il partito moderato ìa-
yprò attivamente. 

Si parla seVnpfe della prossima^ 
nomina di un^irabasciatore a Parigi, 
Pare ohe i rjomi fluori proposti non 

^ x . J - 4 * 

flìeno stati graditi al governo fran* 
osse. È.priva di fondamentp la.ytìcg 
6hé fljl^ji^, J:ò^ al^'jhttstré. c:(̂ nte 
Sclopis, La sua ^età non gli permet­
terebbe certo di accattar^ un, si fa-
titolo irjcarico* • ••'•v ^ - ..•. 

L1 
nr*V 

e OH. CARLO MiLUtA 

# ' h i i ^ ' ^ i t v ' ^ p ^ ^ ^ ^ i 

Dolorosamente colpiti dall' ostra-
cismo dato questa volta dai Comitati 
elettorali al nosjtro cari|^mff''. amico ̂  
Carlo eavaljeij'^^aluta,/,»^^ 1^^\ mi­
gliori e più operosi =nqstrì concit­
tadini, eravfLmo intenzionati di'pron-
dere la parola in proposito :al mo­
mento di piibblicare la lista dei can*-
didati, se np^.ph^e dp.^tj^sso Maluta 
ci manda oì̂ a una lettera, phe dì 
buon grado più sotto pubbliclùamo. 

Noi avremmo desiderato che '̂si fóà-
sero trattati! in modo diverso coloro 
che da quasi trentanni Si prestano peir. 
il benOj del Jorp paesq.; e subbene il 
Malata sia superiore alle piccole av-* 
versioni personali cl;^.,#j)otesse, 'aver 
incontrato, mxvQ dal fatto presente 
deve provare ua.aanso,.dirammaVlc<i,' 

Quando c^i Comitati-'^^ttorali si 
escludono, fosse pure por ragioni sii-^ 
periorii cittadini come il MWldta/cliW 
dal quarant oCtoTra"se?vTE^coTTe"ar--
^l '^ suo.paese, che per^dieci anni, 
sempre fermo al suii:p^st(^ |Wd co-
spirato contro il governo che ci op 

seppero In me alimentare e che fu-
KOnosempré il mìo.programnift,,Sentii 
l'imbi^johe dèi dovére, ppiòhòó^orì-
oosl splendidi quali io; mi, ebfji. non 
sqiio mài rimeritati", ed aì lavoro 
diedi tutte le mie forzo, privandone 
forse chi ne a v ^ diritto di pHòtità. 
. /E-quindi ragionevole, che nel! ive^ 

debrai cMti^o ] Ì òainpó^ a, n^oyo la­
voro dopo^un periodo tanto lungo, 
sorga in me Un senso di doloro. 
Il verdetto del Comitato e dell' Ag-

f . - ^ • 

9 

'.̂ 9mtilea> ÌQT!spetto»coi]c^^ rispetterò 
quello,d'?H'u,i^na'' ma/quanto mlbi^a-
sÌBaerei di muoverò lagno degno sol­
tanto d'animo basso, altrettanto cre­
do conforme alla dignità d'uomo od 
alla aobiltà dV séaiUn&tito. non na-, 
scondera un dispiacere che: .jtjrpva ^ 
origine nel vedermi ritenuto inutile 
aì mio^ paese, nel timore die quanto 
feci per esso possa esser stato dan­
noso, sebbene fa^tò sempre col con­
senso della maggioranza, ida più 
che tutto nel modo poco conforme 
agli usi eKittorali con 'cui la inia 
rielej^ibho verino blìrainata. 

Ti'strìngo la mani) e ti ringrazio. 

Tuo affcs. '- <;., -̂  

Parigi 
Prftptilp, tr;uiceflQ Bnid 
Renriitai ftutraiffie 3 M 

il̂ tlitmn 5O;Q 
Banca di Ipraneia 

VALGHI DlVKiiSl «, 
Ferrovid loinb^ ven. 
PerrovÌK^ Romana • 
Obbl. Ferr. V E. 186G 
Obbliga?,. r»„ 
Obbfig;i?,. hmibiir'lft 
AKiotn, negra Talijctìiii 
Cambio 8.u Londra 
Giimbio'tìHU-kftli^ — 
QujQ ûiiduU inglfiei-
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,,. t̂ ULLETTlNO fX)M l̂Eiu;iALH. 
*'ma»«»A-Mi, *u. — HeÉiU. ti,. vy.4ai 70,45. 

1 20 fraiidii 21.04. 
•MiLmm., 20 - aend. a. 7fl.j;2< 79.53. 

( 30 fr,tnc)n 2IJ7. 2I.«t. 
': Sete. — Affjri Mcninti in seta: 
ttìepcnìo dei botoli mtiltÀ .sitivo. 

Mtiaiht), ÌQ ~ Sete. M^g^ìot domandn : 
"prer/.i in sosle^no. 

primeva, che per oltre gevanni emi­
grato a Brescia teneva vivo il fildl 
delle pórrispondenze, ^.^él prestaya| 
in tutto ile'forme al-bene di tutt i , e] 
che per dieci anni serviva Padova m 

/4.Italia m^puoplict umci, sempre ssn-! 
•ia-domandar niente.'mai acoettaWdo'̂  
i;i|̂ nfìe5 lavoranclp, s^rapfe.^operosis-é 

^Sìmbrc^^à^pettavamo. che nelr atto! 
di preterirlo i Comitati ciettoralti 
trovassero almeno una parola per! 
menomare la cattiva impressione che^ 
fece a noi ed a moltissimi amici^ 
.Ì*in^ttesa esclusione,di taleilienemo-l 
rito cittadino, . ' . 
• Ecco ora la lettera dell' amico 
n'Òstro : . l ^- •''•••• '''^ à 

Carissimo Dirotlore - f 
Premetto che voterò intera la lista 

dell'Associazione cftstituzibriale. ' La 
esclusione del mio noms non mi fa 
sorgeifie^ t̂a l̂e i^isei^timlento, da farmi: 
mancare al dovere dicittadino verso' 
^ ^ Po 5= *^ ^i .^ 

u mio part^ito, V ha di pifi, L' e-
g^'^gio e dotto w^mo rìie véhw a me' 
sostituito mi rendB^-^piii leggiero il 
citnr'i, e la mia mano correrà al suo^ 
ufficio'st^uza dubbiezi^y o timori. 11 
pj'of Turazza oompotonte in ogni ar-
[.'Omento più di me, oompetentissimo, 
come io noti lo sono, in mrUeria 
idraulica, non soltanto avrà tiflUcace 
la sna f|utprevole parola aeirinttìres-
s:iutissiina questione, niaVavrà puro 
ovunque ai tratt-iuo argumenti di 
inttaressi proviucijili. Se quiriiii può 
eleviarsi nwJI'animp ipio un senno ài 
dispiacere pfjr la mia ri^lozlone non 
proposta dal Comituto elattoral^^ ossn^ 
sarà mitigata dal saperc.-che'Ja pro­
vincia ne riseni.irà vaat ggio per ìa-
presenza di qi^eiremintìnta uomo, che 
conje me, ebbe a patire.qualche anno 
ud'lietro una ingiusta esclusione. -

Ud a (ali àicMUtvimùnì peviììotlinii-
ntrgiuugnrfì alcum^ riyhe. Su avessi^ 
la fiOsoieViza-meno tranquilla, saprei 
trovare frasi acerba all' indirizzo 
ài yuoUc rapprosfmt.'HJzo olio costi-
tuite pi?r le eli^xiuni, non mi riton-
UQro intieramtìnte idoneo ad >uno dì 
quei pubblici ufTici che, me rilut­
tante, mi si addossarono dal lS6iì 
ad oggi- [ 

Ma r esame scrupoloso della mia' 
vita pubblica nulla mi rimprovera, o 
po.sso con orgoglio assfcnraro fiie 
stes30,ohH iìh aiComuneovtì teuniU'uf^ 
fioìo di consigliere per quattro anni, 
nò alla Cami-ra doi d^iputati ove SA-
detti dur-inU* l'uudm^ima logìsJ^Uur/t, 
uè alla Proviuciii ove por dicci anni 
fui consigliore, e di queliti, aetltì qua!» 
deputato, né in fi uè in abuui;i di 

, ' I I 

quelle tanti^ ra^j^i'e^sentaiuo dio ini 
vennero conferita, non pronunciai di­
scorsi, non feci atto, nnu diedi vpto 
ohe nqnjusatì in perfetta armonia 
cnjj quei pnnoipii di hìdìpmdtììp^' 
ppliticii, di buona- aìnmiiiistra-ùona, 
di sentimenti p.ìtri t loi» di g'u^:i,Ì2Ìa 
e di equità chu i mìei conuittadini 

•^ ^ ^ ^ 

^ ^ 

^ - L t 
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r ESTERI'"; 

IJ gran duca Giorgio di Mecklem-
|>ti??g<?é cuygtelegrafo ci ha an­
nunziato sta notte la morte, appar-
tiene al ramo Mecklemburgo Stre-
liÉz, è fratello del granduca Fede­
rico Guglielmo reggórite attuale del 
gratidiibato. f i . ! 

.,È nato n i gennaio 1824 ed àp-
>par.tcneva ali osercfÈo russo col t i -
"told'di generale di;, .artiglieria, aiu^' 
.tante di campo genérals, capo del 
^p^-ipo battaglione 'aei catìcitltòt^i dèl-
Ii%,.̂  guardia, e isp6ti.o?e di tut t i I 
'battaglioni dei (^óbiatorh " ' '•'• 

iipa-'Sposato alta grand uchesaa russa 
Catte?Ka*^''Slichelovua, nata il 28 
agosto.i827 e figlio^dal fu Michele 
gran^pga.di Rùssia. . 

Bariolomeo Mucchio, g^fmte vafhnmHt^ 

IN VIA PEDROCCIU N. (519 
81 . a l u t l a seralmoiito p e r l a cor-
rtìiite Sta^ioue il • 

- ^ ^ ^ 

->v r ^ > ^ 

T*t^ 

I , -

/ " i ^ ^ 1 

.*uV;-_;^^:i it ^^IK-' i^'n^^y^--i 

* A ~'Pmimo-~i 
U^ . 1 1 . ^ ^ ^ . L 

r D' -I? 

Anche subito, per fa' stagione dì 
estate-^e d'autunno, Gasa di vHleg-
giattira con gìardinq^^; scuderia . e 
cantina situata (u, Oamin, Comune 
di Padova. "''.-•' 

Per Uà trattative rivolgersi al ^ g . 
Napoleone Begglato abitante tu 
min. stesso, ; 7-S>2 

AfvisÒ' f ^ 

^ - . ' J l 

- j>_a7 - • - > J h V r ^ 

^ ::v:. 
^ ir 

f. ^ 

; T:E]L3i]C3-:E?.J^3v^Ìt^t 
*^^ ' 

• :.. %•<'A. Berlino, IQ.: 
Gli ambas,',Ìatori di tutte le graadi 

potenze hanno ormai riconosciuto 
Muraci; non manca clie il ricono-
acimento in iscritto. 

_ ' j 
._ T-T 

(Agenzia Stefani) 
* , ^ 1 ' ^ n - - ^ ' 

; MOSTAR, 20. ,-« Muclitar pasci^ 
entrò a Niksik senza aver incontrato 
gli insorti, 

VERSAILLES, SO, — Camera. ~ 
3Approvasi il prestito di 120 milioni 
per là città di Parigi,^ ,... ,.,. . 

Turquot logge la relazione della 
commissione sulla ef^zioiiè di Miin, 
proponendone V annullamento per 
pi-essione clericale, , . 

La discussione avrà luogo ulte­
riormente, - • 

Si crede clie le Camere si proro­
gheranno alla metà di luglio e sa­
ranno riconvocate in novenibre. 

CAIRO, 20. ™ Le voci della di­
sfatta deir esercito egiziano sono 
false. 

I/ultimo combattimento ebbe luogo 
il 9 marzo-

U re, Giovanni "di Abissinia do-
mandò "di parlamentare l ' i l marzo. 

Alibey munito di poteri del Ke r̂. 
dive, per firmare la pace, si recò 
il 9 giugno a trovare il re Giovanni 
ih Adira, 

II Re licenziò gran parte del suo 
eaercitp,/e spedi il rimanoatti a re-
primei^e rìnsurrezione licoppiata nella 
provincia di Monghli contro T eser­
cito egiziano, lasciando soltaul.o al--
ouni battaglioni alla frontiera. 

. 11 sottosoritlo.avvisa i signori fìilottanti e 
guidatori rli cayailì'cUe i! VOÌ-Ì̂ » n u t d o 
r % e u c r u t o r e dnlffe Torai^ <lel ©a* 
,vaHI del veterinario POSPJSIL trovici esdtt-
sivamente neHa farmacia HÎ LEOS Ó'ORO ia 
Prato della Vale e che a scanso di conlrafla-
zioniogni, bottiglia àevtì avtìr^ im)resso'ia 
CGialacca le parole GbUlOMQ SIOPP^O 
PAIUUG(SrA PADOVA*. .< 

T̂ ôvasi pure la rinomata I^olverg 
getto m i n e r a l e delja slosso vcttinnaHo. 
|BCr la tcN^c tiol oayall i , adi Boilft 
I»urs4itlvt allofitesso scopo. . .'ì 
. , GIACO-ei» STOPPATA 
10 -ITSPAiitìiciST.V AL LEON li'Ono i*AU0V4 

Sol non sapremo sufRciMilemenirat^ 
comandale al nostro pubblico l'uso 

BroQchiali Sedativa 
del a»tor i^iGx^^iiaA 

di Pavia. '/% 

\ > Ù . I - -d q 

Ì^OTÌKIH; I J I H^ H4à 

Kiroitze 
• 

H'Hiiiila itsilatja 
iho 
hasHh'i Ire (Ttf̂ ss 
f*'raiicia 
t'rtìsuw NiiaiOtinìe 
Otsbi. rif(:iì'iaì)aeclij 

w,iiìn; liìeriitionali 
Ol)bt. nuìi'iiiiotiaii 

Ort; iào rhòbiìiiira 

Bdiu î italo gijritian. 
U'ìOiiita g o l i U l l Hftiiiiiiio 

•ìiì' 21 
77 3'i . 77 20 " 

27 15 ti Ì6 
»•'? 77 lo7 i)U 

un - i '••40 
20'4 - 200S 
333:- 3l3 

«I. 

^75 -
224 
975 -T 
643 -

f -J •^if l 

Lomlm 

LÒinbardo •'•' '-''• 
Turco • '• .V . ' 
Cnno ;* 3U lìerlino 
l\^i/jano 
Sp-gujoo , 

1 19. 
94112, 
•'2ij4' 

13 3i8 

41 Ir: 
.141ttì 

79 55 
20; 

1143 H 
731|4 

i37^8 
23 [B 
4014 
137.8 

- x ] 

barando il petto senza Puso' dei salassi tìjt 
queg£ incomaJt ciiĉ  uon perineo locciraa^ 
lo stadio J^ll^yimaÈììrio. — vUa scatola 
L. a,50? franco U 1.90, posta. T 

SKiBCoSicInl p e r la (4|s>«o. Di ni^. 
nor azione e pj3rciù_ utiti:ìlimrnfi[le pertwit 
ed iiìlVeddalure, coma pure n̂ !l!e legt^ftì^ 
irritazioni della gola e dei bronchi sono ì 
Zucciieriui per tosse del Irotbs^onì l̂ igoaac^ 
di l\ivia che, dì tacile dijjcstipne e di pronte-
aflettQ, riesijono'.piacevoli "ài palato;̂ — Si In 
Piltolo che i Zuccherini sono u^itati^siral 
dai cantautt e predicatori jjfìp rìcluamare li. 
voce e togliure la raucedinft, —< Prezao la 
scaiola colla islrazione dettatìfUata L. t.A ^ 
franchi Uro 1.10, per posta. 

iilcii della l̂ armacia Galloanif Milan-
Vonne approvala ed usata dal conjpianto pr 
comm. doti. UlinSRl di Torino. Sradica. 
qualsiasi CALLO, guarisce i vtìCi!;hi iadurs-
iii«uti ai pitali; specifica per le afetlotìl 
reumatiche e gottosa, sudore fiiiore ai pìefi» 
nou che pei dolori aUe reni. Vedi ABÉUU», 
MniCALS di Pungi, 9. marzo 1870, 

Costa U 1, e la farmsicia G\LLEiVNI la 
f5̂ >e[iisoe rrunco a domicilio i;ontro rimamt 
di vaglia postale di L I»3tt. 

B*er evitai*^ rnhiiAiii qi iot ldlanw 

&l DIFFIDA 
di domandare sempre e,non accettare che 
a Tela VKiiX (;\LM5V>fi Ai Miiauo, -'La 
mtìdutìi!n;i, oltre la (irma del preparatore 
viene a>iUrosc^nalacon un tipibro a seReo 
0. GaUeani, Milano. 

(Vedasi Oicluarazione delta Gommisuoflit 
UtUciale di Uerluio 4 agosto 18(i9) 

InUiiilllillQ Olio Uer ry di Berlio» 
contro !a HOIMIKÀ presso la atessa farma-
dJa; costa U 4, franco L. 4 SO a m e ^ 
coslale-

••lllole n«dltoì*lc,dott CKtlRl, preuft 
U a la scatola; franche L, 5 SO, iden-

P l l lo le Vcsf^i-ill di f i iaUapara 
e l l a llr^|>iiratIvo del Sangue e pui^l» 
Uve, adottale dai Medici e ih-ofedsori deìft-
<̂ :iiniche [iriucipaUd'Italia; hanno la pm-
prifìtà del Siroppo, e vengono prescelte (ajot* 
più comode a prendersi, massime viaggau-
so, più non avfltido rincouveaientudi reaire 
dolori al ventre, come lo altre pillole pur­
gativa -Mia statola di m 18, ceiiLSO, ali» 
catoia. diti. 3fi. U l . a » ; franche per M 

tcolles, aumento di Cent, 311 pup sciUiS 
l*er eoiiiiMio e ifar^nij^la degU 

a m m a l a t i In tu t t i I « l a r u l d«4U<» 
l« a l lo » vi «aat» dlwtiiiUinodtlci 
c^he vlfllfauo anel lo pr^r fitafattlir 
venere*^, u tnodlaiBie couHtiltd» eftoi, 
oorrltipuiidouiia fr^tiK^a. 
' ^ là dèlta Farmacia è forniia di Mti i fl£* 
medi cfuì ptìssofU) accorrere in tjwtlunf/ue 5orft 
di malatUc,e ne fa sj?t.\/ù.onc ad ugni rich» 

^ sta, muniti^ se st ricmcih, imekas m vo?usffiitt 
ffif!//fVtf, chyitriì rimessa di vaglia postale, 

- ':;• spiiTTAuom "^ 
GuKDmo DELL'AM^EGRU presso \% 

Loggia Amuiea, 
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Atti Uffizialì 
K. 1307-8C8S 

Div. I. 
B33 

PREFETTURft 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

AVVISO 
Caduto deserto 1* espet-imento d*Asttt 

ìndcHo colI'Avviso 31 M.̂ p̂ fo p.p, nu­
mero Ì307-5370 siij;̂ BniJtì nolo che nel 

giorno eli mfirtod! 4 Luglio,p.v. alle 
ore l i aiìt. nplla; residniixà di-que­
sta PnìFijttura sotto ròsscrvanzadelVi-
gente RegolamentódeUa Contabilità delio 
Slato 81 procederà ad un secondo espev 
rimenÈo col metodo di estinzione dello 
candele per !a delibera del lavoro di 
urgenti riparazioni alle arginature de­
stra e sinistra del Tiunie ['lassino e del 
Canale di'Santa Caterina nella Se2.,lV, 
del Circondario Idrautico di Bste. 

li Capitolato, il riassunto di perizia 
a baso di asta, i tipi e la relazione de-

gli tì^fccHi cófitìtùeóti l 'appallo sono 
ostensibili dalle oro 10 an t alle ore 3 
pom. nell'Uflìcio della Preftjttura, 

La gjira verrà aperta sul dato della 
Perizia 27 Aprile 1876 approvata di 
ti. 14469.13 fl la offerta dovrà portare ìf 
ribasso perccntLinlfì che verrà stabilito 
dulia Staziono appaltante all' alto dello 
incanto, ohe sarà tenuto qualunque sia 
11 numero degli intervenuti. 

L-imprcsa dovrà anticipare t. 3218.70 
pei* eoniponsi dì danni teniponnei. 

Ogni aspirante dovrà preseutare al­

l ' atto d*asla 1 regolar! prescritti Certid^ -. 
cati d idoneità e moralità. ' 

Il Deposito Cauzionalo per le offerte ! 
consisterà di L,900 in Cartelle del Dei ^ 
bito Pubblico al prezzo del lialino di Bor­
sa; e quefro per lo spese d'asta del 
contratto e dello lasse conseguenti dovrà 
verillcarsl con L. 300 in ViglietU delia 
Banca Nazionale.^ 

Il lerniine utile pprlo ofiìTte di ribas­
so del 20, sul pre/,20 deliberalo (latalil 
resta fissato fino alle ore 11 antim, del : 
[iorno di Venerdì l i delio. 

i¥M^m raTMMigr̂ qaochajM 

.; II deposito por le offerto sarà eseguito 
nella CasHa della Tesorerìa, Provinciale 
che no rllaacierà quietanza provvisoria 
da proqluraì all'Autorità che presiede 

•l'Afta. . r . : 
li lavoro dovrà essere compiuto .eri* 

, tro giorni cento continui dal di della con­
segna sotto le comminatorio in caso 
di ritardo portate dal Capilohito. 

Il prezzo convenijfo sarà corrit^posto 
in tante rate di Lire 3000 per ciascuna a 
norma dtìl^5<?rrispondento avanzamento 
di lavoro regolatmento eseguito con 

deduzióne però deVi-IbasSo d'asta e co» 
lratt(^nu(ft del dieci per cento a garanzia 
dcll'adenipinionlo d(̂ glì obblighi assunti 
dairimpresa col.GpntraUo, 

li galdo de! prezzo avi'i luogo dopo 
Tapprovaiione del collaudo a senso del 
Capitolfito dj'«ppaltp/, 

Padova, ìi 17 Giugno Ifijti-, 
T. 

-r'.,: J l Consigliere FAVERO' 

A s n 

RICOMPENSA NAZIONALE DI 16^600 FRANCHI 
GiuNDE MEDAGLIA D'OKO A T. LAROCHE 

• H e d a s U a sii' (sposiiioàB i\ Parigi 1875 
RAPPORTO DI LODE DALL ' ACCADEMIA DI MEDICINA 

%. 

I 

FIsigetG la firma esigere la firma 

LAROCIIE, 

Bicostituente, tonico e febbrifugo^ 
La China-Larnche & un Rììair ajrradevo!ÌHsÌmo 

cho coutienu tutu : princij^ii di 'i qualità di chiù-
chind lÉfiàllà. rosHtt, é grigiii). 

SupeViovità constfitata negli Ospitali e da un, 
Buccesfìo dì Venti anni contro la mahcariza di 
forze o d'energia, lo aftozzioni dello fìtomaco, l'età 
critica e contro Io febbri ribello o antiche. 

Eyigtjro qui contrq' 

li 

—fln 

r la flrmii LAROCHE. 

n 

ffM^ u 
il ferro o In Chinchina riuniti costituiscono la 

miglioro e la più pò tento cura riparatrice. 
Là chinchina uà vita àgli organi deboli e il 

forro:.procura al sangue quella forza i colorito 
phe fanno la rìcchcrza della salute. 

È raccomandato contro la sfinitezza, Itf povorii 
di sangue, clorosi, conseguendo di partOj eiQ.^.otp. 

PAKIQI, 22 riw Drouot. , . 

V ^ -7 

. ) ; 

._ Deposito genorsle per i;itali&, presso A. MANZONI e C>. Via Sala 10 milanpf 
11-321 

•̂  ^. _ 
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QlfFIDARSI DEUA QOXTRAFAEZIONI 
Igienica* liifalllbne, prosorv-aiiva, la sola cho ^.a 

*mvhc.f^ sOTizaag^lun^orvlnuUa.—BI trova nello *^ 

OAFP-EUiETTl Oav. G. 

•d 
riiirifiu/i farmacfo del globo, od a Parigi proaso 

"ìnverii^ne-boulevard do Ma^nta. 158. dalla ^ ' 
Agenti per l ' italia A'. MANZONI e C, Via STIA FONDAZIONE A I DÌ K O S T E l * 

della Sala N. 10, Milano. 17-113 PftJova 1876 - Due volumi in-8 
^ J Lire 15 

i^^EiE^B: 'J^Jl 'f.WÉPa^filWfiH^-. - ' 

Graiide Ribasso sui Prezzi 
. L «Ila l*rcmlH«» e PrlvIleslAtA 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILriN FERRO' 
Fabbricati nej grande OrkììOtroHo MHSéfiile dì Milfttie. 

T^**l^^>^^'^^'^?^^•^i|^^^w^j^g^q'^».j^^ 

Alta Italia attivato 7S 
i*£|ilava per t o u e x i a 

' l . • - ! 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
nìisto 
omnibus 

. » 

diretto 
ti 

omnib 
» 

3,1 fi 
4,42 
6,20 
7,4S 
9.34 » 

.1,! 
: 4.-

6,B2 . 
8,52 i » 

Arriti 

V E N E Z I A 

4,tJ5 
6,04 
8,10 
9,05 

10,53 
3,iy 

• Vt!,-
7,45 

10.10 » » 
'• 10.45 » . mislo 

::^i;sitscc^tS^fa^Bz-n il limi i i i •imiiliiiiiiiMiiiiii il 

P a d o v a per V c r u u a 

T e u c z l a per P a d o v a f a d o V a per I l o l o g i i a 

Partenie 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
niislo 
diretto • 
omnibus 

» 

5,10 
6;55 
8,35, 
9,57 

12,55 p. 
1,10 
3,46 
3,35 
7.50 

1 1 , -

Arrivi 

P A D O V A 

6,30 a. 
7,45 
9,31 

11,43 
1,85 
2,30 
5.05 
6,53 
9,06 

12,38 a. 

r ' 

Partenze 
da 

P ADOVA 

omnibus 
misto 

HI; diretto 
! omnibus 
'diretto 

7,53 
11.58 
2,05 
5,15 
9.17 

Arrivi 

B O L O G N A 

. 12.10 
finoaRovigol,55 

9,48 
12.10 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1.15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5.-— 
diretto , 12,i0 
omnibus 5.15 

Arrivi 
à 

P A D O V A 

misto 
4,25 a. 
B,05 . 
9.22. . 
3,50 p. 
!>,Ì7 . 

M e s t r e per U d i n e 

ParlenJé 
'da 

P A DO V A 
-. y h 

, É omnibus 
Uìl diretto : 

in omnibus 

Arrivi 
• • • ' a ' 

V E R O N A 

^ J 

9,15 
11.34 
5,08 
9,35 
4,07 

T e r « n a per P a d o v a 

Parten?^ | 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto, 
òmnibus 

a.!i misto 

5,05 
11,25 
5.05 
6,051 i 

11.45! -

^ a 

Arrivi 

PADOVA 
- ^ 

7,32 
1,45 
6.44 
8,37 
3.04 

Partenze 
da 

M E S T R E 

Omnibus' 

misto 6,10 
fino a ConegUano 

V| omnibus 10,SS 

1 . ' Arrivi 
a 

U D I N E 

K d l n o per «cMiro 

Partenze 
da 

U D I N E 

Arrivi 

M E S T R E 

10,20 a. i omnibus 1̂ 51 

a. 

misto da 6,10 
Conegllauo 

» - 6,0» 

diretto 

a. 

4 

800 

LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso,, 

Letti dì piazza e mezza floiidiasimi con elastico / V 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori , . . 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 t . . 

L.SO 
* ^ ^ 

80 

-1 
U 

t, ' T - * 

- - ^ ^ l i i i a i • r_L n d •• n^> r r ^ l i^ ^v - •- ^i^ m_ -

?K3S} 

Premiala Tip. Editrice F. Sacchetto tr 

r f 

.Eàt'i. F E 

' " . r r ^ 

? u 

* ^ 1 
^ '̂t* 

r^27^*^ 
- • SOIENTlFICO-POPOLAIli 

^ r j 

' teisaide al maestirS elcBasèiQtarì. 
La respiraziont é T igiene delie scuole — I concimi — cringrassi più comuni 

dì cui può avv:LoU<ggiarsi i'ngncollure — I danni clie ne vengono all'agricoitura 
per 1'avvicendamento di'frumepto, e grano turco r^ ì principi fondamentali del­
l'economia rurale in relazione all'alimentazione dui bestiame — 11 granoturco e 
U polenta — La risaie ed il riso — l foraggi pel bestiame. 

. 1 'V. . I 

Padova/ 1874, in 12 -, ital. Lire .1;T:S5 ^-j- .^^s 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

I •- !>-itiiikip-»riiJf-^'^'iv''T'^tr^-niH^^*fF*-^-'^mpir,'r'iA 

'WoWjs^^eì |Br0f €SlJisiì|8ao!o 

^ - ^ \ - ^ h b -. 

^ 

-•nx-axsEsssa-tirziu 

li sso '-.f 

\i 

TExNDlBlU 

V TIPOGRAFIA F. • SACCHETTO. 
IN PADOVA/ 

. I 

t 
4 

IMI 
I * . 

I 
V. 

Id. 

Id. 
Id. 

-,50 

-.50 
-.50 

.50^ 

J F. 

fgtìòétl (luiiUticftinÉiUc tii suoi ^col i t r ì 

OC3.Ì.2E. £a, s r ^ ' u . o - ^ r o rai-caiaca-O jrÌ<ao*TCÈfc 

ĵ ^ ,̂ , ;ParLe Filosofica 
I I 

BtAùQì dott. L. — Opere mediche ordinato ed anno- . , 
tate dal prof. P. Colletti e A. Barbò Soucin. 
Voi. 5, in 8'' . . , . . . . , . . :. L. 5. 

COLLETTI prof. F. — Galateo .dei medici e dei malati. 
Padova, in IS" . . . . . . . . . .' » -
—• Delle,acquo minerali della Lombardia a del 
Veneto. - Padova. . *. . . . , . . ,. > -
-^ Dubbio sulla Diatesi iposteniea. - Padova >-
— Del prof. O. Andrea Giaeomini e delle sue 
opere. Cenni storici . . . . . . . . ..; > -

QiACouiKi prof. Or. A. — Opere mediche edite ed ine­
dite, ordinate ed annotate dai prof. E. Collotti e 
G-. B. Mugna. Voi. 10 . . * 30.— 

MtTGNA prof. 0 . B, — Clinica medica del prof. Or. An- . . .'. 
drea Gìacomini . . . . . ; . . • \ ' '. . > -rr-.SO 

lìoKiTANSKi prof. C, — Trattato completo dì anatomia 
patologica, « Venezia. Voi, 3.. . .̂  ., i . » 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie dcììa pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 2. 

?JEHTEMAYE\I P . — Principii fondamentali della percUs-
BÌone ed ascoltazione; Traduzione del prof. Cdn- > 
caio.'- Padova . . . . , . ' . . n . . ,, u i.' '»̂  2, 

r 170 ' 
. 80 
. SS 

• T i 

I 8 Q 0 ^ ^ ^ ^ " ^ Yornlclato color oantìa solide da U 1 8 ^ „ . . 

IETTO matrimodlale montato in stoffa di lana con elastici d̂  materassi dì 
crine vegetale . . . . ' . ' - * • . ^ , * 

TA.VOLE'̂ TE con lastra di marmo e servizio a,L. 40 a ; ,*. , •, v.; 
FABBRICA d'elastici a qualunguc sistema a t . 20 , ., ; - , • 
MATERASSI dì crine vegetale . : . . . . - . , 

Pronta &ptidizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Monte Nttpoteom, Num, 39, Milano , u-
KB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivt uditori e risparmiereto il KOp.Olo^^ 

Si spedisce il caUlpgo GRATIS a chi ne fa domanda, £0127 ^ 
, 1 t • J t j L • p _ 1 . . _ i 

La Ditta Giuseppe Voloiitè qui sotto segnata di— 
.cMatónÒrf esserla, mai staio suo rappresentante il sigi.. 
ACHILLE MANGONI né poter pèt̂  ciò ricoriòsèere' gljL-̂  
affari da esse stabiliti. . , ', . 

J t " ^ 

I I 

PIEMI iìiSl 
- > 

-f M. f - ri 

1 J > 1 V PUUCUCATE,, 
j ; • ' 

•••si 

DALLA PpM. tlPQGRAFIA S. : SACCtoTO 
f - I H • P À 3 0 0 V ^ 

J \ ^ if r 
h -. 

n 

-_ i 

i 

• / • 

[ • \ì 

BELLAyiTa prof. L. —r tìèìl'Elemento ^morale ^cb;ip-
:: fmico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DK LEVA prtìf. Gv—Degli uffici e degli intendimenti 
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